
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 

lunedì, 24 aprile 2023 
 

Seduta I 

 

Apertura della Seduta e appello nominale 

Dichiarata aperta la seduta alle ore 20:30, si procede all’appello nominale dal 
quale risultano presenti 21 Consiglieri, cioè i signori: 
Benzoni Daniela, Canevascini Fabio, Capoferri Matteo, Carvalho França Jessica, 
Cattaneo Marco, Chiarello Alessandro, Crivelli Ezio, Doninelli Francesco, 
Fattorini Giugliemma Pamela, Finke Filippo, Fürst Michele, Martelli Giovanni, 
Maspoli Brügger Niska, Muscionico Edy, Pagani Federico, Riva Gianna, Riva 
Michele, Sangiorgio Matilda, Senerchia Maria, Valsangiacomo Carlo, Zaramella 
Andrea. 
 
Assenti: Cambieri Christian 
 
 
Cereghetti Morwana dalla trattanda 2. 
 
Latini Stefano dalla trattanda 3. 
 
 
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 19 dicembre 2022 
 
2. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico            

PLR in sostituzione di Nicola Fattorini dimissionario 
 

3. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico Il 
Centro in sostituzione di Carolina Rusca che ha cambiato domicilio 

 
4. 1 rappresentante nell’Assemblea dell’Associazione per l’assistenza e la cura 

a domicilio del Mendrisiotto e Basso Ceresio in sostituzione di Carolina 
Rusca 
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5. MM 01/2023 - Dimissioni del Consigliere comunale Christian Cambieri 
 
6. MM 02/2023 - Rinuncia di Beatrice Fasana ad assumere la carica di 

consigliere comunale 
 

7. MM 03/2023 - Richiesta di credito di Fr. 300'000.-- quale contributo per i 
costi di restauro della Chiesa Collegiata di San Vittore martire - III tappa 

 
8. MM 05/2023 - Richiesta di credito di Fr. 170'000.- per i lavori di 

manutenzione straordinaria della Palazzina aule speciali 
 
9. MM 06/2023 - Richiesta di credito di Fr. 1'600'000.- per la sostituzione delle 

infrastrutture e messa in sicurezza di Strada Regina 
 
10. MM 07/2023 - Richiesta di credito di Fr. 510'000.- per l’acquisto della quota 

di comproprietà di Posta Immobili SA al mappale 1133 RFD Balerna 
 
11. MM 08/2023 - Richiesta di credito di Fr. 290'000.- per la sostituzione 

dell’impianto di TeleCare e Server Comunicazione presso il Centro anziani 
 
12. MM 04/2023 - Modifica del Regolamento comunale 
 
13. MM 09/2023 - Modifica del Piano del Regolatore del Cimitero 
 
14. MM 10/2023 - Domanda di Naturalizzazione di Claudio Gianini 
 
15. MM 11/2023 - Domanda di Naturalizzazione di Laura Ferrario 
 
16. MM 12/2023 - Domanda di Naturalizzazione di Augusto Frusone 
 
17. MM 13/2023 - Domanda di Naturalizzazione di Marika Martusciello 
 
18. Risposta ad interpellanze 
 
19. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni. 
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Designazione Scrutatori  

Su proposta della Consigliera Niska Maspoli Brügger per Il Centro, viene designato a 

scrutatore il Consigliere Matteo Capoferri e su proposta della Consigliera Pamela 

Fattorini Giugliemma per il Gruppo PLR, viene designato a scrutatore il Consigliere 

Carlo Valsangiacomo.  

 
 
 

83. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto della 

seduta 19 dicembre 2022 

Su richiesta della Consigliera Niska Maspoli Brügger è dispensata la lettura del 
riassunto delle discussioni di voto della seduta del 19 dicembre 2022. 

 
Il verbale del 19 dicembre 2022 è approvato con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 
 

84. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico PLR in 

sostituzione di Nicola Fattorini dimissionario 

In sostituzione di Nicola Fattorini subentra in seno al Consiglio comunale in base 
alle liste del gruppo politico PLR la signora Morwana Cereghetti. 
 
Sono presenti 22 consiglieri comunali. 

 

 

 

85. Subingresso in seno al Consiglio comunale nelle file del gruppo politico Il 

Centro in sostituzione di Carolina Rusca che ha cambiato domicilio 
In sostituzione di Carolina Rusca subentra in seno al Consiglio comunale in base 
alle liste del gruppo politico Il Centro il signor Stefano Latini. 
 
Sono presenti 23 consiglieri comunali. 
 

 

 

Sostituzioni nelle Commissioni 

La Consigliera Niska Maspoli Brügger informa, per quanto riguarda il gruppo 
politico il Centro, che viene designato a far parte della Commissione delle Opere 
Pubbliche il Consigliere Stefano Latini in sostituzione di Christian Cambieri 
dimissionario mentre il Consigliere Federico Pagani viene designato a far parte della 

Commissione delle Petizioni in sostituzione del Consigliere Marco Cattaneo. 

 

La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma informa, per quanto riguarda il gruppo 
politico PLR, che viene designato a far parte della Commissione delle Petizioni la 

Consigliera Morwana Cereghetti in sostituzione del Consigliere Edy Muscionico. 
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86. 1 rappresentante nell’Assemblea dell’Associazione per l’assistenza e la cura a 

domicilio del Mendrisiotto e Basso Ceresio in sostituzione di Carolina Rusca 
Viene proposto quale rappresentante il signor Andrea Stefanetti (il Centro). 
 
Il Presidente mette in votazione la designazione quale rappresentante il signor 
Andrea Stefanetti. 
Con 23 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
- viene designato quale rappresentante il signor Andrea Stefanetti. 

 
La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

87. MM 01/2023 – Dimissioni del Consigliere comunale Christian Cambieri 
Poiché il messaggio municipale riguardante nonché il rapporto della Commissione 
delle Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, oramai sapete bene cosa ne pensa il nostro Movimento di 
queste dimissioni e delle relative rinunce. A quattro sedute di CC dal termine della 
legislatura francamente ci sembrano una beffa, in particolare come sempre per chi ha dato 
il proprio voto fidandosi di queste persone. Peccato perché anche accettandole ogni volta 
di certo non diamo all’esterno un’immagine seria del ruolo di Consiglieri Comunali e 
dell’impegno che tale ruolo impone. Auspichiamo che ad aprile 2024 vengano fatte liste con 
poche ma valide e volenterose Cittadine e Cittadini, piuttosto che infarcite (per mero intento 
di raccattare voti) da 25 individui di cui meno della metà motivati (e qualcuno che prega 
addirittura di non essere eletto perché, ahimè, anche questo ci è giunto all’orecchio!).” 

 
 
Interviene il Consigliere Francesco Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Mi permetto di prendere la parola per dare risposta a quanto appena detto dal collega a 
Zaramella, non tanto per prendere le difese di Christian Cambieri, ma penso che è sotto gli 
occhi di tutti che il signor Cambieri, ha fatto praticamente due legislature, ha presieduto la 
Commissione della Gestione e che è stato presente a tutte le sedute, si è impegnato molto e 
secondo me e secondo noi va ringraziato per il lavoro che ha fatto in questo consesso per 
queste quasi due legislature. Purtroppo il mondo del lavoro sappiamo che non è molto 
semplice. Specialmente nel mondo bancario in questi ultimi mesi e credo che qualcuno che 
antepone le esigenze professionali e anche familiari rispetto a quelle della cosa pubblica, 
che comunque finché è rimasto ha ricoperto il suo ruolo in maniera impeccabile, credo che 
non ci sia nulla da eccepire. Trovo questo tono abbastanza polemico un po' fuori luogo.” 

 

 

Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
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Con 20 sì, 2 no e 1 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, sono accettate le 
dimissioni del Consigliere Christian Cambieri per motivi personali. 
 
La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0. astenuti. 

 

 

 

88. MM 02/2023 – Rinuncia di Beatrice Fasana ad assumere la carica di consigliere 

comunale 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

  

È aperta la discussione. 
 
Non essendoci discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

  

Con 20 sì, 2 no e 1 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è accettata la rinuncia 
ad assumere la carica di consigliere comunale da parte della signora Beatrice Fasana. 

 
La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

89. MM 03/2023 – Richiesta di un credito di Fr. 300'000.--  quale contributo per i 

costi di restauro della Chiesa Collegiata di Sn Vittore martire – III tappa 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
e sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è dispensata la 
loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 

Interviene il Consigliere Marco Cattaneo, il quale espone quanto segue: 
“Signor Presidente, care e cari colleghi, lodevole Municipio, 
qualche anno fa il Consiglio parrocchiale ha dato il via alle opere di restauro e 
salvaguardia della Chiesa collegiata e dell’annesso Battistero. L’intervento, suddiviso in 
tre fasi, comprendeva dapprima la sistemazione del tetto, in seguito i restauri del Battistero 
ed infine quelli della Chiesa. Per ognuno dei primi due interventi il Comune ha partecipato 
alle spese, per cui è una logica conseguenza che faccia la sua parte anche per quest’ultima 
fase. A maggior ragione se si tiene conto del fatto che è la Legge cantonale sulla protezione 
dei beni culturali a stabilire che anche i Comuni, oltre che al Cantone, contribuiscano al 
finanziamento dei restauri proporzionalmente alle proprie capacità finanziarie. Queste per 
Balerna allo stato attuale sono particolarmente buone, per cui la proposta di versare CHF 
300'000.—, che si aggiungono ai 354'000 stanziati dal Cantone, quale partecipazione ai 
costi computabili ai fini del sussidio ci sembra essere proporzionata. 
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La Chiesa collegiata è l’edificio presente sul nostro territorio con maggiore storia e 
ricchezza dal punto di vista culturale ed artistico. L’onerosa operazione di restauro che il 
Consiglio parrocchiale si appresta a terminare ha un’indubbia ricaduta anche per quanto 
riguarda l’immagine stessa di Balerna e, più in generale, del Mendrisiotto. La Collegiata e 
il Battistero, in particolar modo l’abside, infatti, risale al XII secolo ed è una delle 
costruzioni più antiche del Distretto. Anche all’interno di entrambi gli edifici ci sono opere 
d’arte di notevole pregio. 
Allacciandoci a questo ragionamento, riteniamo auspicabile che il restaurato complesso 
della Chiesa collegiata possa essere giustamente messo in risalto nell’ambito di un turismo 
culturale che abbracci le realtà artistiche e culturali della nostra regione. La 
collaborazione tra Parrocchia, Comune e Organizzazione turistica del Mendrisiotto 
potrebbe dar vita ad un’operazione di promozione culturale di respiro sia cantonale sia 
svizzero inserendo la nostra Chiesa quale meta degna di essere visitata, ad esempio, dai 
turisti che a piedi raggiungono il parco delle gole del Breggia provenienti dalla stazione di 
Balerna. 
Infine, approfittando di questo intervento, la Parrocchia, risolverà l’annoso aspetto 
dell’eliminazione delle barriere architettoniche dando modo anche alle persone con 
disabilità di accedere all’interno dell’edificio. 
Per questi motivi e con il suggerimento che ci sentiamo di rivolgere al Municipio il nostro 
gruppo porta l’adesione al Messaggio municipale.” 

 
 
Interviene il Consigliere Ezio Crivelli, il quale espone quanto segue: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali e cari colleghi, 
Innanzitutto, ci tengo a sottolineare che l'obiettivo del messaggio, cioè il fatto di dover 
sussidiare questo intervento, non è in discussione. 
Siamo consci che si sta parlando di un edificio storico, da tempo catalogato come bene 
culturale protetto, e di fatto il Comune, come il Cantone, è tenuto a partecipare al 
finanziamento dei costi di ristrutturazione. 
Con un importo di CHE 300'000, pari al 21.20% dell'importo finanziabile, il nostro Comune 
si è allineato alla percentuale messa a disposizione dal Cantone. (che corrisponde al 25%). 
L'importo proposto per questa terza tappa è proporzionato agli importi votati per le due 
tappe precedenti. 
Infatti, con il messaggio municipale 12/2020 il Comune ha partecipato con il 15.34% e il 
Cantone con il 19.94% per un importo finanziabile di CHF. 977822. -. 
Mentre per il messaggio municipale 14/2016 il Comune ha partecipato con il 21.56% e il 
Cantone con il 23.4% per un importo finanziabile di CHE. 927314. -. 
Riguardando i tre Messaggi si evidenzia che la percentuale di partecipazione ai costi 
specialmente dalla seconda alla terza fase è aumentata in modo abbastanza importante. 
Infatti, se per questa terza tappa fosse stata applicata la percentuale del MM. 12/2020 il 
comune avrebbe proposto una partecipazione inferiore di circa CHE. 83’000.-. 
Alcuni dubbi sorgono pensando all'importo che ci accingiamo a votare e soprattutto 
riguardo al fatto che, come detto sopra, si tratta del terzo credito che siamo chiamati a 
votare per interventi inerenti alla Collegiata o rispettivamente l'annesso Battistero. 
Come citato nel MM, è pacifico che in base all'articolo 8 capoverso 2 della Legge cantonale 
sulla protezione dei beni culturali, in caso di restauro di beni culturali protetti di interesse 
cantonale, il Comune è tenuto a partecipare in misura proporzionata alle sue capacità 
finanziarie. 
A nostro avviso, tuttavia, sarebbe anche corretto considerare il capoverso 1 del medesimo 
articolo 8, nonché il paragrafo C dell'articolo 9. 
Che citano:  
Art. 8, punto 1 
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Il Cantone partecipa ai costi di manutenzione regolare, di conservazione e di restauro dei 
beni culturali protetti di interesse cantonale, previo esame del progetto di intervento e 
quando i lavori non possono essere finanziati con altri mezzi.  
Art. 9, punto C 
Il contributo è determinato in funzione della natura dei lavori e tenendo conto in particolare 
di questi elementi: 
c) situazione economica del proprietario. 
Nessuno contesta che il Comune proporzionalmente al Cantone deve partecipare ai costi 
per lavori di restauro di beni culturali. (ci mancherebbe come detto lo prevede la legge) 
Ci rammaricano tuttavia due fatti: 
- invece di sottoporre tre richieste di credito per gli interventi alla Collegiata e al 

Battistero, sarebbe stato più trasparente avere (a suo tempo) un progetto e un preventivo 
per l'insieme degli interventi. 

- Riteniamo inoltre che si sarebbe dovuto conoscere e considerare la "situazione 
economica del proprietario", citata nell'articolo 9 paragrafo C della Legge cantonale 
sulla protezione dei beni culturali. 
Non abbiamo però avuto indicazioni a tale proposito, non sappiamo se ne sono state 
fornite al Cantone, né ci risulta che il Municipio ne abbia richieste. Sarebbe stato 
opportuno farlo, com'è buona regola fare da chiunque è richiesto di concedere dei 
prestiti e quindi a maggior ragione in questo caso, trattandosi di contributi a fondo perso 
e tenuto conto che stiamo infatti parlando di contributi di Cantone e Comune per un 
totale di CHF. 114161000 che corrispondono al 42,65% della totalità degli investimenti 
ritenuti "sussidiabili". 

In conclusione, teniamo a sottolineare che questo nostro intervento non mira ad un 
inasprimento nei rapporti con la Parrocchia. Anzi l'obbiettivo è quello d'ottenere e stabilire 
dei processi trasparenti e chiari, inerenti alla procedura ed il calcolo della partecipazione 
del Comune a progetti di ripristino di beni culturali, indipendentemente dal fatto che siano 
beni appartenenti alla Parrocchia, ad altri enti o a privati. 
Il gruppo PLR conscio del fatto che altri temi vicini alla Parrocchia sono sul tavolo del 
Municipio seppur scettico accetterà questo Messaggio Municipale.” 
 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, il nostro Movimento ritiene che il credito richiesto, a fronte 
della sempre più precaria situazione economica e dei bisogni della maggioranza della 
Popolazione, non sia assolutamente pertinente. Ci stupisce in particolare che nonostante 
molteplici nostre prese di posizione, dalla riduzione del moltiplicatore, ai buoni per la 
Popolazione (interrogazione buono natalizio per i nostri anziani e le persone indigenti), ai 
sussidi a favore della Cittadinanza (ad esempio richiesta tramite emendamento del sussidio 
per i mezzi di trasporto pubblici al 15%) e via discorrendo, ci sia stato sempre risposto che 
i soldi non ci fossero e adesso invece escano la bellezza di 300'000 franchi nemmeno messi 
a preventivo 2023 (pag.3 MM)! Questo ci infastidisce moltissimo e auspichiamo che la 
Popolazione balernitana prenda atto di queste scelte tendenziose. 
Il nostro Movimento non approverà il Messaggio, poiché riteniamo corretto un aiuto 
comunale al mantenimento del bene, così come previsto anche dalla Legge sulla protezione 
dei beni culturali, ma non a queste cifre esagerate.  
Non dimentichiamoci infine che l’articolo 8 (citato anche dal collega Consigliere Comunale 
Crivelli) della legge sopracitata afferma che: “Il Comune è tenuto a partecipare alle spese 
in misura proporzionata alle sue capacità finanziarie, salvo che non vi provvedano altri 

enti locali.” 
Tanto per rinfrescare la memoria citiamo titolo e parte del contenuto del Corriere del Ticino 
del 22 settembre 2021: “La Parrocchia di Balerna vende terreni pregiati” […] 
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“L’operazione gestita dalla Fondazione ecclesiastica San Vittore martire mira a 
incamerare 4,3 milioni di franchi.” Inoltre “[…] il denaro frutto della vendita sarà 
utilizzato per ristrutturare altri immobili di proprietà della Fondazione.” 
Riteniamo dunque, avendo venduto di recente anche questi terreni e preso atto delle parole 
dell’Arciprete (che saggiamente accantonava questi soldi per vari interventi di 
ammodernamento), che la Curia di Balerna disponga delle finanze per partecipare con una 
quota maggiore agli interventi e non debbano le Cittadine e Cittadini tutti, tramite le proprie 
tasse, contribuire con una quota comunale così elevata.” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Signor Presidente, Consigliere e Consiglieri comunali, 
una breve presa di posizione da parte mia su questi interventi piuttosto critici perlomeno 
gli ultimi due. Si dice che sarebbe stato meglio avere un preventivo complessivo di tutte le 
tappe che, prima di tutto, questo non dipende da noi perché non è un progetto che gestiamo 
noi direttamente e d'altro canto sono degli interventi anche molto impegnativi che per 
quanto è dato di sapere nemmeno la Parrocchia pensava di poter portare poi tutti a termine 
e oltretutto non si sapeva in che tempi. Parliamo di interventi che sono iniziati 7 anni fa 
quindi nel 2016, con quelli più urgenti che hanno riguardato la sostituzione del tetto e il 
rifacimento delle facciate esterne. 
Per quanto riguarda la percentuale della nostra partecipazione ci siamo in qualche modo 
allineati a quella che è la partecipazione del Cantone che tramite l'Ufficio dei beni culturali 
esegue anche degli accertamenti molto minuziosi e molto puntuali tant'è che, ad esempio, 
l'importo complessivo di questo intervento che era superiore a Fr.  1'900’000 è stato ridotto 
dal Cantone di mezzo milione, Quindi da fr. 1.9 Mio, l’importo sussidiabile è passato a Fr. 
1.4 Mio questo mezzo milione di differenza chiaramente lo deve coprire interamente la 
Parrocchia è sempre per quanto è dato di sapere, avendo seguito anche le Assemblee 
Parrocchiali, i mezzi ci sono per coprire la parte mancante ma evidentemente senza l'aiuto 
del Cantone e senza l'aiuto del Comune degli interventi così dispendiosi come quelli che 
hanno portato a un completo intervento su tutto il complesso di questi beni particolarmente 
preziosi, che sono un ricordo una delle prime testimonianze cristiane in Svizzera parliamo 
di 1400 anni fa, e che sono quindi sono dei beni preziosi anche dal profilo storico culturale 
e artistico e se andate a vedere come sono stati effettuati i restauri sia della Nunziatura, sia 
della antico Battistero veramente abbiamo sul nostro territorio dei gioielli a livello culturale 
che vale la pena di tutelare e di salvaguardare. 
Per quanto riguarda il fatto che avremmo negato dei sussidi alla popolazione che ne 
avrebbe avuto bisogno questo non mi risulta che siano stati fatti dei ragionamenti dicendo 
che i soldi non c'erano o che non si poteva per ragioni finanziarie dare seguito a eventuali 
richieste in questi settori. Anche per quanto riguarda la vendita del terreno in Marediga 
che si pensava di poter utilizzare, questa non è avvenuta. Questa vendita non è ancora 
avvenuta quindi è giusto e certamente sostenibile per le finanze del Comune che si faccia 
questo sforzo per un bene di proprietà della Parrocchia ma un bene a beneficio di tutta la 
popolazione e un bene di tutti che veramente proprio per il suo valore merita di non essere 
lasciato deperire e di essere riportato al suo splendore originario.” 

 
 
Interviene il Consigliere Ezio Crivelli, il quale espone quanto segue: 
“Nessuno ha detto che non bisognava partecipare, semplicemente in discussione, il 
quantitativo messo a disposizione non era un non volersi chiamare fuori ma semplicemente 
ci sembrava eccessivo l'importo.”  
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Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 18 sì, 2 no e 3 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 

1. È concesso un credito di Fr. 300'000.-  quale partecipazione ai costi di 
restauro della chiesa Collegiata di San Vittore martire. 

2. Il credito andrà a carico del conto investimenti del Comune e dovrà essere 
utilizzato entro il 31 dicembre 2025. 

 
La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

90. MM 05/2023 – Richiesta di credito di Fr. 170'000.--  per i lavori di 

manutenzione straordinaria della Palazzina aule speciali 
Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti di maggioranza e di minoranza 
della Commissione della Gestione e il rapporto della Commissione delle Opere 
Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Signor Presidente, Signora e Signori Municipali, Colleghe e Colleghi, 
Il Gruppo del Centro sostiene in modo convinto la richiesta di credito oggetto del MM 
05/2023 concernente lavori di manutenzione straordinaria della Palazzina aule speciali.  
Come indicato nel MM, l’edificio richiede ora lavori di una certa importanza per sanare 
alcune criticità che sono emerse in questi 12 anni dall’edificazione dello stabile. Gli 
interventi sono suddivisi in lavori prioritari e in lavori di carattere estetico e protettivo delle 
facciate. Per quanto attiene agli interventi prioritari legati al risanamento copertine dei 
davanzali non occorre dilungarsi in modo particolare. La necessità e l’importanza di questi 
lavori emerge chiaramente dal MM e anche le due Commissioni di questo Consiglio, che 
hanno analizzato in dettaglio la richiesta di credito, hanno riconosciuto l’imperatività di 
queste opere. Per quanto attiene invece agli ulteriori interventi oggetto del MM ravvisiamo 
che appare evidente l’opportunità – in particolare in un’ottica di ottimizzazione dei costi – 
di sfruttare la posa dei ponteggi, utilizzati per il rifacimento dei davanzali, per svolgere gli 
interventi sulle facciate. Interventi che a nostro avviso sono in ogni caso più che mai 
opportuni. La Palazzina aule speciali è un bene di pregio del nostro patrimonio comunale 
e va dunque protetto e tutelato. I prospettati interventi permetteranno di ripulire le facciate 
esterne dell’edifico e, soprattutto, di meglio preservarle dallo sporco in futuro.  
Per quanto attiene alle criticità evidenziate dai rapporti commissionali circa il fatto che il 
preventivo dei lavori si fonda su di un’offerta di massima di un’unica ditta, siamo convinti 
che il Municipio, coadiuvato dall’UTC, in sede di delibera, facendo uso degli strumenti 
concessi dalla LCPubb (segnatamente la possibilità di richiedere fino a 3 offerte nell’ambito 
di un mandato diretto) saprà identificare la miglior offerta e il miglior rapporto costi 
benefici. In buona sostanza anche questo aspetto non crea preoccupazioni di sorta al nostro 
gruppo. 
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Pur avendo anche il nostro Gruppo una spiccata sensibilità ai temi ambientali, non 
possiamo condividere le argomentazioni del rapporto di minoranza della Commissione 
della gestione. Siamo dell’avviso che nel caso specifico, trattandosi di interventi 
straordinari e che andranno a migliorare le attuali problematiche legate alla sporcizia delle 
facciate (insite nei materiali impiegati), il consumo di acqua risulterà certamente contenuto 
e che in caso di forti periodi siccitosi l’Ente pubblico darà il buon esempio e rinuncerà alle 
puntuali operazioni di lavaggio. Non ci sembrano dunque questi motivi sufficienti per voler 
respingere la presente richiesta di credito. 
Infine, in relazione agli ulteriori interventi, prevalentemente interni agli spazi della 
Palazzina, a cui si è fatto riferimento nell’ambito dei lavori commissionali, osserviamo che 
nello specifico si tratta di aspetti connessi con l’utilizzo dell’immobile e che devono dunque 
essere discussi con il conduttore, ovvero il Cantone e meglio la Sezione cantonale della 
logistica, la quale deve verificare l’effettiva necessità d’intervento, anche in considerazione 
dei parametri che la stessa adotta per le altre strutture scolastiche cantonali. Ulteriori 
approfondimenti in questo senso sono ancora in corso e non essendo le tempistiche ad oggi 
ancora note e risultando gli interventi oggetto del MM impellenti, riteniamo condivisibile 
la scelta municipale di non tergiversare e di già procedere con i lavori qui in esame. 
Come detto in apertura, il nostro gruppo sostiene e approva il MM e la richiesta di credito 
di CHF 170’000.” 

 
 
Interviene il Consigliere Alessandro Chiarello, il quale espone quanto segue: 
“Signor Presidente, Onorevoli Municipali, stimate colleghe e stimati colleghi di Consiglio 
Comunale, 
il gruppo La Sinistra e I Verdi respingerà il Messaggio Municipale. 
Nel messaggio vengono identificati i lavori necessari e le priorità di realizzazione.  
Dopo un’attenta valutazione abbiamo riscontrato delle criticità non trascurabili. 
Probabilmente si è guardato al singolo intervento e non alla globalità della situazione. Con 
questo intendiamo dire che non siamo contrari a lavori di conservazione o miglioria della 
palazzina, ma siamo contrari a queste condizioni. Siamo inoltre rammaricati che il 
Municipio non abbia ritenuto necessario il ritiro del messaggio proposto con il rapporto di 
minoranza della Commissione della gestione. 
Il risanamento delle copertine dei davanzali è in stretta relazione con le facciate. 
Lo stato di salute della copertura dei davanzali è decisamente grave, fissurazioni e distacchi 
dal calcestruzzo agevolano l’infiltrazione di acqua nell’edificio, inoltre favoriscono la 
creazione di microfessurazioni alle facciate che deterioreranno ulteriormente l’edificio. 
Sarebbe opportuno, ad esempio, intervenire posando dei davanzali sporgenti in alluminio 
che permetterebbero di far sgocciolare l’acqua colata dalle finestre e dal davanzale stesso 
lontano dalle facciate. Con la realizzazione della palazzina, si era già posata la resina ma 
ciò non ha avuto il risultato sperato. 
Quanto appena esposto si lega direttamente con l’intervento proposto per il trattamento 
delle facciate.  
L’occasione di aver già a disposizione i ponteggi per poter realizzare l’intervento estetico 
di lavaggio e trattamento delle facciate non è un vantaggio. 
Riteniamo infatti che, sia il costo dei ponteggi che il costo per i materiali impiegati per il 
trattamento delle facciate, siano eccessivi, soprattutto perché originati da un unico 
preventivo. A ciò si aggiunge che non si hanno a disposizione le necessarie garanzie che il 
problema delle colature di acqua sporca sia mitigato. 
Una particolare attenzione la vogliamo rivolgere al lavaggio delle facciate. Pensiamo sia 
inopportuno in questo periodo di preoccupante siccità, svolgere questo intervento. Alcuni 
Comuni limitrofi già raccomandano alla popolazione un uso parsimonioso dell’acqua. Il 
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Municipio potrebbe trovarsi in difficoltà nel chiedere ai concittadini di evitare di bagnare 
l’orto o il giardino. 
Non è stato calcolato il fabbisogno di acqua per lavare l’intera palazzina come pure non si 
identificata una fonte alternativa al quale attingere. Rifornirsi da fonti di acqua non più 
utilizzabile ad uso domestico è sicuramente la scelta più responsabile. 
Grazie alla presenza del capotecnico Ing. Massimo Negri nelle commissioni, abbiamo 
appreso che saranno realizzati ulteriori interventi all’interno della palazzina:  

• tende interne nelle aule didattiche per attenuare il soleggiamento quando quelle esterne 
non possono essere abbassate per il vento; 

• miglioramento acustica delle aule didattiche e dell’aula magna; 

• raffrescamento aula magna 
Questi pensiamo siano gli interventi prioritari, perché coinvolgono direttamente gli allievi 
e i docenti. Avere un luogo confortevole sicuramente favorisce l’apprendimento. 
Ma anche in questo caso le soluzioni identificate sono discutibili. 
La posa di tende all’interno delle aule non diminuirà certamente il calore diffuso dalla 
finestra, favorendo così l’effetto serra e il naturale disagio. 
Si è detto che con il vento le tende esterne non possono essere abbassate e risalgono 
automaticamente, contemporaneamente si accendono le luci all’interno dell’aula, ciò 
accresce il dispendio di risorse energetiche.  
 
Concludiamo citando l’architetto Tita Carloni che si era espresso in modo molto severo e 
critico, pur facendo parte della giuria, sul progetto della palazzina di Balerna. 
La sua riflessione, tratta da: Archi 2/2012, L’architettura dei concorsi, 
http://doi.org/10.5169/seals-323340, ci lascia un sentimento di delusione. 
C’erano pochi progetti di media qualità sul quale si è deliberato, storia che si ripete con il 
solo preventivo dei lavori in oggetto del credito. 
Forse si è data più importanza alla realizzazione di un’opera architettonica che alla sua 
utilità, non si è costruito seguendo lo standard Minergie (riferimento già dal 1998) e 
nemmeno considerato il legno. 
Il progetto vincitore non è stato quello che poi si è costruito, sono state aggiunte le famose 
onde, ma più preoccupanti sono stati altri aspetti che hanno richiesto ulteriori interventi. 
Già in fase di costruzione, sono stati riscontrati dei difetti ai pavimenti realizzati 
dell’impresa incaricata, che ha dovuto demolirli e rifarli. Da subito si è verificato il 
problema delle temperature elevate e dell’acustica. Pochi anni fa è stata realizzata la 
griglia di drenaggio dell’acqua piovana davanti all’entrata della palazzina, perché i 
temporali (da sempre esistiti) allagavano l’atrio. 
La memoria ci proietta ai lavori che erano stati eseguiti presso l’asilo. In quel caso si 
susseguivano richieste di credito per eseguire i lavori di ristrutturazione. 
Non siamo d’accordo con queste richieste di credito a fette di salame!” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, 
citiamo testualmente gli articoli 3 e soprattutto 4 del Regolamento sulla gestione finanziaria 
e sulla contabilità dei comuni (Parsimonia ed Economicità): 
Art.3 Prima di procedere ad una spesa occorre esaminare la sua necessità e la 
sopportabilità dei costi diretti e indiretti che ne derivano. 
Art. 4 Per ogni decisione deve essere scelta la variante che permette di raggiungere lo scopo 
nel modo più economico. 
Letto il rapporto di minoranza della Commissione della Gestione, avvalliamo tutto quanto 
in esso contenuto poiché riassume perfettamente quanto previsto dalla Legge citata e 

http://doi.org/10.5169/seals-323340
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secondo noi non perseguito dal Municipio. Non intendiamo quindi appoggiare il messaggio 
5/2023. 
In ultimo, piccolo inciso, cominciamo ad essere veramente stufi che gli interventi alla 
suddetta struttura e i relativi costi, continuino a ricadere sulla Popolazione che paga le 
tasse. Adesso è veramente ora che chi ha fatto scelte strutturali totalmente errate, leggasi 
architetto (sotto le cui forche bisogna per legge passare per ogni intervento), paghi di tasca 
propria questi errori. È ora che ognuno si prenda le proprie responsabilità (e non solo la 
gloria per l’opera edificata) e si accolli le spese: dai motori delle tapparelle che si rompono, 
alle infiltrazioni nei locali informatici ad ora la manutenzione delle pareti e via dicendo. 
Basta far ricadere sul Cittadino contribuente gli errori altrui!” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Qualche breve osservazione per quanto riguarda la necessità di intervenire su queste 
opere. Per quanto riguarda i davanzali tutti sono d'accordo mentre per gli interventi di 
pulitura e anche di protezione delle facciate ci sono dei pareri discordanti. È chiaro che, è 
stato detto bene prima, non è un intervento indispensabile ma è un intervento che il 
Municipio ha reputato opportuno soprattutto a fronte della spesa per la posa del ponteggio 
che è necessario per riparare i davanzali dal costo di circa Fr. 30’000 IVA inclusa. Ora, se 
bisogna spendere Fr. 30'000 per un ponteggio, bisogna chiedersi ancorché l'intervento 
ripeto non è così urgente se non sia ragionevole eseguire anche questa pulizia e abbinarla 
poi con un intervento di protezione che è stato consigliato da un esperto in materia perché 
anche le competenze dell'Ufficio Tecnico non arrivavano fino a quel punto. Quindi è stato 
interpellato l'ingegner Marco Bernasconi che è uno che se ne intende di questo genere di 
trattamenti di Beton e il quale stato lui a consigliarci questo modo di procedere e questo 
prodotto. Quindi è qualcosa di per sé ragionevole il fatto che ci sia un unico preventivo. 
Questo è stato fatto per quantificare la cifra da inserire nel messaggio municipale ma non 
vuol dire che poi ci sarà un'unica offerta quando si si eseguiranno i lavori. 
Per quanto riguarda l'uso parsimonioso dell'acqua sapete che anche il Municipio è 
particolarmente sensibile a questa tematica, l’abbiamo visto anche durante lo scorso 
periodo siccitoso. In questo caso si tratta di eseguire un intervento che idealmente dovrà 
durare per i prossimi 15-20 anni, quindi non è che qualcosa che si fa in modo ripetitivo e a 
breve distanza. Al di là del fatto che adesso non ci troviamo in un periodo di emergenza 
idrica e che comunque a Balerna avendo la falda del Pian Faloppia abbiamo una situazione 
migliore rispetto a quella di altri comuni, chiaramente se dovessimo trovarci in periodi di 
siccità dove fossero in vigore delle restrizioni sull'utilizzo dell'acqua, chiaramente 
l'intervento verrebbe posticipato. Però ripeto è un intervento che va visto su un arco 
temporale molto lungo e non può essere limitato proprio alle contingenze del momento. 
Per quanto riguarda i lavori interni, effettivamente la Direzione della Scuola ci ha segnalato 
che ci sono anche queste necessità di miglioramento che abbiamo chiesto tuttavia di 
segnalare al nostro inquilino, quindi al Cantone, perché evidentemente devono essere 
concordate con il Cantone perché dovranno in qualche modo essere o cofinanziate o avere 
una ripercussione sul canone di locazione che viene pagato. Dal Cantone non arrivano 
riscontri e la cosa è stata più di una volta sollecitata è un certo momento abbiamo detto noi 
i nostri lavori li dobbiamo fare e quindi andiamo avanti anche perché si tratta di due cose 
differenti sono uno è un lavoro interno che richiede il montaggio di un ponteggio e altri 
sono lavori invece da eseguire all'interno. 
Per quanto riguarda il regolamento sulla gestione finanziaria riteniamo che il messaggio 
rispetti tutti i requisiti posti dal Regolamento come del resto tutti i messaggi che il Municipio 
ha licenziato e in questi anni e per quanto riguarda gli errori degli architetti è certo che se 
si fossero manifestati prima della scadenza dei brevi termini di prescrizione si sarebbe 
potuto perlomeno ipotizzare di fare qualche ulteriore accertamento e coinvolgere in qualche 



13/45 

 
 
 
 

 

modo gli architetti e progettisti purtroppo questo non è stato il caso per cui adesso o si 
lascia deperire all'immobile oppure è comune che deve metterci mano.” 

 
 
Interviene il Consigliere Michele Riva, il quale espone quanto segue: 
“La questione che questa è anche l’unica proposta e questo ci lascia un po’ scettici verso 
questo messaggio. Questo perché è l’unica proposta che fa il Comune è di fare un lavoro 
che è già stato fatto quanto è finita la palazzina. Vuol dire di fare la stessa cosa e se dopo 
12 anni ce la troviamo così anche se facciamo questo intervento vuol dire che lo stesso dopo 
12 anni la ritroviamo ancora così.  
La proposta sarebbe quello di cercare con l’Architetto un’alternativa anche per il fatto che 
la palazzina ha avuto problemi tecnici. 
Proprio per questi fatti il Messaggio Municipale non è di nostro gradimento.” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Ci siamo affidati alla consulenza di un professionista esterno su come intervenire e credo 
che non sia nemmeno facile con queste forme ondulanti eccetera pensare di trovare 
qualcosa che sia poi anche accettabile dal  profilo estetico si ritiene che con questo 
intervento così come adesso è stato predisposto non so se verosimilmente si potrà anche 
migliorare un pochino la pendenza di questi davanzali in maniera che l'acqua e stagni meno 
e scorre verso il basso unitamente anche a questa lacca questa pellicola protettiva che 
verrebbe posata su tutte le pareti questo rende anche il Beton meno impermeabile, che è un 
beton particolare di colore bianco eccetera quindi è più delicato con questa protezione ecco 
che si dovrebbe prolungare in modo significativo la durata di vita dell'intervento e anche la 
necessità, lo dicevo prima, di ulteriori interventi di pulizia proprio perché l'acqua dovrebbe 
scorrere più facilmente e non essere assorbita dal beton. Però non sono un tecnico.” 

 

 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Una piccola osservazione Io non sono un architetto Anzi sono un ignorante assoluto in 
materia e in tante altre cose. Però penso che se ho una superficie piana sul quale si 
accumula lo sporco e poi piove molto probabilmente gli aloni e le macchie rimarranno 
quindi mi chiedo bisognava aspettare 12 anni? Non si mai accorto nessuno in 12 anni che 
si sono formate queste colate e soprattutto che si sgretolavano Le superfici? Io francamente 
in quella scuola in faccia ci lavoro e quindi ripeto qualcosa l'ho visto e non è questione è 
venuta fuori adesso o ultimamente. Quelle colate nere non sono cose venute fuori negli 
ultimi mesi, le superfici, io non so poi i termini tecnici e mi scuso, ma la vernice che si stacca 
e si scrosta non è una cosa venuta fuori di recente che diciamo caspita che sfortuna siamo 
stati sfortunati e c'è stato un imprevisto. Cioè io non ci posso credere che l'architetto 
quando l’ha fatta e quando ha chiamato non so se l'imbianchino o chi per esso nessuno gli 
ha consigliato niente o nessuno gli ha detto niente ed è tutto andato avanti per filo e per 
segno così e si scopre adesso il problema. Io è quello che faccio veramente fatica perché la 
mia paura è che adesso approviamo il credito, noi no, però verrà approvato il credito e ora 
della fine visto bisogna passare dall' Architetto che ha già commesso questo errore qui ci 
ritroveremo col medesimo problema perché anche lì ancora convinto sono determinata 
strada. Non lo so io ripeto mi scuso perché poi non conosco tutte i sistemi e le tecniche o 
quant'altro, ma dico solo quello che i miei poveri occhi vedono dalla finestra giornalmente 
e non è una cosa che è capitata di recente.” 
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Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue:  
“Per quanto riguarda le colate nere credo anch'io che queste non sono una cosa recente 
ma sono proprio dovuti al modo con cui questo stabile è stato costruito per motivi estetici 
architettonici. Mentre la questione dei davanzali che si sfaldano ecco questa è una questione 
che non dico che sia emersa adesso ma che adesso è emersa in tutta la sua gravità è che 
necessita veramente di essere di essere affrontata. Ecco però non è una cosa che si è 
manifestata fin dall'inizio come eventualmente potevano essere anche queste colate di 
sporco per cui adesso veramente occorre intervenire per preservare la sostanza 
dell'immobile per evitare dei danni maggiori.” 

 
Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 14 sì, 9 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 

1. È concesso un credito di Fr. 170'000.- per i lavori di manutenzione 
straordinaria della Palazzina aule speciali. 

2. La spesa è da iscrivere al conto degli investimenti. 
3. Il presente credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2025. 

 

La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 
 

91. MM 06/2023 – Richiesta di credito di Fr. 1’600'000.--  per la sostituzione delle 

infrastrutture e messa in sicurezza di Strada Regina 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
e della Commissione delle Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai 
singoli Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 23 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 

 
1. È approvato il progetto e il preventivo definitivo per la sostituzione delle 

infrastrutture e messa in sicurezza di Strada Regina.  
2.  È concesso al Municipio un credito di Fr. 1'600'000.00 per l’esecuzione delle 

opere.  
3. È adottata la convenzione (con emendamento Comm. Opere Pubbliche) per la 

ripartizione dei costi d’investimento per le opere comuni (chiave di riparto) tra 
il Comune di Balerna e il Comune di Castel San Pietro.  

4. È adottata la convezione (emendamento Comm. Opere Pubbliche) per la 
ripartizione dei costi per l’esercizio e la manutenzione tra il Comune di Balerna 
e il Comune di Castel San Pietro.  
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5. I sussidi cantonali andranno in deduzione degli investimenti. 
6. La partecipazione ai costi del Comune di Castel San Pietro secondo la 

convenzione (emendamento Comm. Opere Pubbliche) (chiave di riparto) andrà 
in deduzione degli investimenti.  

7. La spesa è da iscrivere al conto investimenti.  
8. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31.12.2026. 
 

 

 

La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 

92. MM 07/2023 – Richiesta di credito di Fr. 510'000.--  per l’acquisto della quota 

di comproprietà di Posta Immobili SA al mappale 1133 RFD Balerna 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti di maggioranza e di minoranza 
della Commissione della Gestione e i rapporti di maggioranza e minoranza della 
Commissione delle Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
Interviene il Consigliere Michele Fürst, il quale espone quanto segue: 

“Introduzione 

Con il MM 07/2023 il Municipio ci sottopone la richiesta di un credito di CHF 510'000 per 
l’acquisto della quota di comproprietà di Posta Immobili SA al mappale 1133 RFD di 
Balerna. 

Del messaggio se ne sono occupate la Commissione della Gestione e la Commissione delle 
Opere Pubbliche. Da ciascuna sono scaturiti due rapporti commissionali. Quelli di 
minoranza sono firmati dai commissari del gruppo PLR e chiedono il rinvio del messaggio 
per chiarire alcuni aspetti e colmare un documento ritenuto incompleto. 

Criticità secondo i rapporti di minoranza 

In sintesi, diversi sono i punti criticati e sollevati al Municipio: 

- se acquistato, il Municipio non si è ancora espresso sulla destinazione da dare al 
sedime rispettivamente a un’idea di massima per lo sviluppo di questo importante 
comparto 

- non è noto quanto è disposto a proporre d’investire per una riqualifica di tutto il 
comparto 

- non chiarisce come sarebbe possibile acquisire la parcella intera o eventualmente 
suddividerla in due parti distinte 

- non conosce le intenzioni del comproprietario – intesa la Fondazione Ecclesiastica 
San Vittore Martire – in merito a progetti futuri, cosa che secondo i firmatari 
andava discussa prima di proporre il MM 

- non rileva il prezzo di vendita della parte della Fondazione, nel caso si volesse 
acquisire anche la sua parte. 

In merito al progetto in generale, i commissari PLR sottolineano che: 
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- se non si acquista tutta la proprietà, l’interesse strategico per il Comune sarà molto 
inferiore 

- è difficile ipotizzare un uso dei locali ex-Posta senza eseguire interventi sulla 
struttura 

- la presenza sul mapp. N. 1133 di parti in proprietà comune e altre in diritto d’uso 
esclusivo rende difficile la progettazione per una riqualifica 

- la comproprietà vincola probabilmente alla partecipazione a costi 
d’ammodernamento sulla palazzina ad uso della Fondazione. 

Viste queste criticità, il rapporto di minoranza della Gestione propone il rinvio del 
Messaggio affinché si abbia tempo fino a fine anno per dividere la comproprietà ed avere 
un diritto di prelazione sull’intero comparto. A titolo di garanzia, suggerisce di offrire a 
Posta Immobili SA CHF 50'000 per un diritto di compera con termine la fine dell’anno 
corrente. 

Analisi 

Quindi, in più punti i colleghi confermano quanto importante sia questo comparto per lo 
sviluppo del Centro paese. In passato – penso alle discussioni tenutesi alcuni anni fa in 
merito alla riqualifica della strada cantonale – si ipotizzava con utopia il desiderio di avere 
una piazza e non solo uno slargo della strada, ma la presenza dell’allora Posta non 
permetteva nulla di più realizzabile. 

Da allora la Posta ha chiuso quegli sportelli e abbandonato lo stabile, lasciando totale 
insicurezza sul destino degli spazi. Tuttavia, malgrado le scelte allora per nulla condivise 
dalla popolazione e senza alcun diritto d’intervento neppure da parte delle autorità 
comunali, oggi la tipologia ex- o para-pubblica del proprietario permette l’apertura di una 
porta di riscatto. Al Comune è riconosciuta una priorità di trattativa per un passaggio 
privilegiato nell’interesse pubblico. 

Di questo ne dobbiamo essere molto consapevoli poiché non si tratta di una situazione 
scontata! Sul tavolo ci troviamo la ghiotta occasione di poter trasformare uno spazio 
assolutamente privilegiato a beneficio della nostra popolazione. Ad un costo, inoltre, equo. 
Se il Comune non si dimostrasse un partner risolutivo, c’è un rischio reale che il venditore 
si ritiri nel suo interesse e se ne sbarazzi al miglior compratore, tanto il gesto di disponibilità 
l’ha fatto! 

Saremmo troppo frettolosi? Di sicuro, il tempo per elaborare studi di massima e progetti di 
sviluppo del comparto non c’è, poiché come abbiamo sempre ribadito dai nostri banchi, il 
Consiglio comunale vuole partecipare ai progetti importanti e non trovarsi sempre tutto 
preconfezionato. Suppongo valga anche in questo oggetto. Di conseguenza e per logica, 
l’investimento necessario per una riqualifica sarà possibile stimarlo solo quando sul tavolo 
ci sarà un’idea progettuale con obiettivi realizzabili e valori aggiunti per la popolazione. 
Ciò che non si può ottenere né 6-8 mesi di trattative né entro fine 2023. 

Inoltre, siete convinti che il prezzo di un’eventuale vendita della parte di comproprietà della 
Fondazione Ecclesiastica San Vittore Martire sia davvero rilevante per l’investimento da 
dedicare allo sviluppo di quel comparto? Detto brutalmente, mezzo milione più o meno non 
farebbe pendere la bilancia per un sì o un no; se il progetto convince per la bontà è corretto 
investire quello che vale. Ed anche gli interventi nello stabile acquistato vanno inseriti in 
un contesto progettuale più ampio, sono dunque irrilevanti. 

Allo stato delle cose ritengo sia molto, ma molto più prioritario assicurarsi l’entrata in 
materia di questo importante progetto con l’acquisizione della comproprietà della Posta 
Immobili SA. Con il rischio di infilarsi in una strada senza uscita? Non direi proprio, diversi 
fattori parlano per una prognosi favorevole: 
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- le intenzioni dell’altra parte comproprietaria sono – per voce del sindaco – state 
dichiarate chiaramente: oggi è prematuro parlare di vendere al Comune, ma 
dovesse sorgere un progetto degno per la comunità c’è disponibilità a trovare 
l’accordo 

- con il partner contrattuale – inteso per esteso alla Fondazione e alla Parrocchia – 
il Comune ha numerosi accordi in essere, la comunicazione e la collaborazione 
sono ottime: il rischio in futuro di non trovar un’intesa, se del caso, è veramente 
basso, praticamente inimmaginabile 

- lo sviluppo di un progetto indicherà anche le condizioni della sua realizzazione, 
compresi i necessari passi formali che oggi non possiamo ancora conoscere: di 
quanto spazio si necessita? è meglio separare la comproprietà per poter operare in 
totale libertà? Sarà necessario acquisire anche la palazzina e forse addirittura 
abbatterla? Nessuno oggi può dire cos’è meglio e l’acquisizione della parte Posta 
Immobili SA permette lo sviluppo di molteplici scenari e al contempo toglie nuovi 
ostacoli che potrebbero essere p.es. l’entrata in scena di un terzo attore con 
interessi privati 

- nel caso le trattative con la Fondazione dovessero irrigidirsi, cosa che non è 
assolutamente attesa, lo scioglimento della comproprietà su richiesta unilaterale è 
ammessa per Legge 

- l’importo non attacca assolutamente il consistente capitale del Comune e tanto 
meno mette a repentaglio altri investimenti in elaborazione e in trepida attesa. 

 

Conclusione 

Rimandiamo inoltre ai rapporti di maggioranza delle Commissioni della Gestione e delle 
Opere pubbliche per ulteriori aspetti vantaggiosi di questa acquisizione che non stiamo a 
ripetere. 

In conclusione, e il nostro Gruppo non si esprimerà ulteriormente dopo la votazione di 
rinvio ed entrata in materia se non necessario, la richiesta di rinvio da parte del gruppo 
PLR è illogica in ottica dello sviluppo di progetti pubblici complessi e incoerente con 
l’interesse condiviso per il comparto, nonché rischiosa di fallimento della visione di un 
cuore vivo nel nostro centro paese.” 

 
 
Interviene la Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma, la quale espone quanto 
segue: 
“Il PLR ritiene strategico l’acquisto del comparto ex posta, poiché si situa all’interno di 
una zona che permetterebbe di mettere in collegamento il tratto tra la scuola dell’infanzia 
e la scuola, creando possibili scenari futuri interessanti e possibili spazi per la popolazione. 
Ma non ci possiamo soffermare solamente sulle ipotesi, sul possibile e sul vedremo, 
abbiamo bisogno di certezze e di una progettualità.  
Più nel dettaglio bisogna sciogliere dei nodi che, spero tutti comprendiamo, avranno 
conseguenze diverse in tempo, costi e utilizzo futuro: 
1. Comproprietà: il terreno è in comproprietà con la Fondazione Ecclesiastica San Vittore 

Martire, c’è stato detto che i rapporti sono buoni e che si troverà una soluzione… ma di 
che genere? Nell’interrogazione scritta da Edy Muscionico per il PLR, si dice: “nel solco 
dei buoni rapporti sempre esistiti con l’ente comunale, (la Fondazione) ha dato 
disponibilità alla vendita della propria quota di comproprietà e a collaborare per una 
riqualifica del comparto.” Quindi di cosa si parla? 
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a. Convivenza? Le parti in proprietà esclusiva/diritto di uso esclusivo ripartite in modo non 
contiguo non permetterebbero di fare granché, anzi direi niente… come fare quindi a 
“collaborare per una riqualifica del comporto” (cit interrogazione Muscionico)? 
Inoltre in un articolo pubblicato sul Corriere del Ticino del 22.09.2021 intitolato “La 
parrocchia di Balerna vende terreni pregiati” è scritto che “il denaro frutto della vendita 
sarà utilizzato per ristrutturare altri immobili di proprietà della Fondazione. E 
l’arciprete cita ad esempio quello dove oggi si trova la Cooperativa popolare, quello 
che ospita il ristorante Casa del popolo e quello sopra l’ex ufficio postale”. Quindi sono 
previsti degli investimenti? E a quel punto cosa dovrà fare il Municipio, partecipare ai 
costi di ristrutturazione esterna? Nell’interrogazione viene specificato che “non sono 
previsti nel medio termine interventi di miglioria sulle parti esterne”, ma cosa significa 
medio termine soprattutto in relazione alle dichiarazioni presenti nell’articolo? 

b. Vendita? A quanto siamo disposti a spendere? Quale è il budget massimo? Cosa 
significa realmente “la fondazione ci viene incontro”? 
Fa riflettere che andremo a votare questo messaggio e che la Fondazione “ha dato 
disponibilità di vendita” (cit interrogazione) senza avere una conoscenza del valore 
commerciale della quota parte della Fondazione, sempre nell’interrogazione viene 
scritto “per una valutazione corretta sarebbe necessario stimare la parcella… una 
valutazione puramente indicativa potrebbe aggirarsi attorno al 1,2 – 1,5 mio” 
Ma come? Non sarebbe un’informazione da avere prima dell’acquisto se un intento 
dichiarato è quello dell’acquisto futuro? 

c. Divisione della comproprietà? Anche in questo caso, soluzione suggerita dal rapporto 
di minoranza della gestione e che potrebbe portare a dei primi passi per poter fare 
qualcosa, è necessaria una progettualità, un’idea, una visione di cosa si vuole fare per 
instaurare le trattative. Nel punto 10 sempre dell’interrogazione in questione si scrive 
“se del caso anche in merito ad uno scioglimento della comproprietà stessa”. Allora è 
una possibilità anche questa? 
Quindi tre soluzioni, che per il Municipio possono essere tutte possibili e valide, e 
nessuna certezza! Ma su quali basi facciamo questo investimento? 

2. Obiettivo finale: cosa vogliamo da questo comparto. In questo periodo ho letto sui 
giornali e sentito tantissime ipotesi anche molto diverse tra di loro… da: facciamo una 
piazza, a facciamo una piazzetta fino ad utilizzare il comparto ex posta per dei magazzini 
o per dare dei posti alle società… scusate, cosa si vuole realmente fare? Come si fa a 
votare un messaggio senza un obiettivo finale dichiarato che vada oltre a “spazi 
qualificati a favore della popolazione”? Non è troppo generico? Può significare tutto e 
niente! 

3. Tempistiche: il municipio sapeva della volontà di vendere della posta già dall’anno 
scorso, non ci si poteva muovere prima per avere le idee più in chiaro, con le 
informazioni del caso e proporre un progetto di massima senza tutte queste incognite? 
E alla luce di questi fatti, si può dire che “il MM aveva carattere d’urgenza” (cit 
interpellanza)? 

4. La trasparenza delle informazioni: siamo venuti a conoscenza durante le riunioni delle 
commissioni che la proposta da parte della posta sarà garantita sino alla fine del mese 
di aprile (scritto nero su bianco nel rapporto di maggioranza della commissione della 
gestione), argomento per altro utilizzato da alcuni consiglieri comunali contro la nostra 
proposta di rinviare il messaggio. Peccato che a noi questa informazione non è giunta e 
sarebbe stato un elemento aggiuntivo che avrebbe permesso di avere un quadro più 
preciso della situazione. Le ipotesi sono due: la notizia non è vera oppure qualcuno si è 
dimenticato di comunicare un’informazione importante, non presente nel messaggio, ad 
alcuni consiglieri comunali, entrambe le ipotesi mi fanno porre diverse domande e 
ricordo che il municipio più volte si era detto contrario alle voci ufficiose e non ufficiali. 
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Inoltre, i contatti con la posta e la fondazione sono una prerogativa del Sindaco e 
dell’UTC? 

 
Il PLR ritiene che le cose fatte di fretta, senza progettualità, senza trasparenza, senza una 
maggiore consapevolezza dei rischi e delle opportunità cui si va incontro ma soprattutto 
senza aver sviscerato nel dettaglio tutte le problematiche emerse, non fanno parte dell’agire 
del nostro partito. Una spesa di mezzo milione e non si sa quanto oltre, in aggiunta ad 
un’assenza di visione futura e di un progetto condiviso ci portano a chiedere il rinvio del 
messaggio, non tanto perché riteniamo sbagliato l’acquisto, ma perché riteniamo che le 
condizioni non ci siano e che senza risposte chiare e puntuali rischiamo di far finire il 
progetto in un cassetto per diversi anni. 
Inoltre, vorrei commentare la frase presente nel rapporto di maggioranza delle opere 
pubbliche in cui si scrive, come ripreso dalla regione del 20 aprile, “… come gli aspetti 
positivi legati all’acquisto delle quote di comproprietà della particella siano nettamente 
preponderanti rispetto ad eventuali e ipotetiche problematiche di natura giuridica” perché 
mi ha lasciata basita, in quanto a casa mia prima si risolvono tutte le problematiche 
ipotetiche e reali di natura giuridica, poi sapendo cosa posso o non posso fare farò 
l’investimento sapendo quanto andrò a spendere con già un’idea di quello che vorrei 
ottenere. E sempre a titolo personale, questa decisione di astenermi, nel caso si votasse il 
messaggio, mi dispiace e mi costa perché sarei la prima a volere una piazza e un posto 
d’incontro in centro paese, ma il modo di agire basato sugli eventi e su “vediamo quel che 
succederà” non lo reputo responsabile.” 

 
 
Interviene la Consigliera Matilda Sangiorgio, la quale espone quanto segue: 
“Signor Presidente, Onorevoli Municipali, stimate colleghe e stimati colleghi di Consiglio 
Comunale, 
il gruppo La Sinistra e I Verdi approverà favorevolmente il Messaggio Municipale. 
Iniziamo l’intervento ringraziando Edy Muscionico e Carlo Valsangiacomo, per 
l’organizzazione della visita agli spazi interessati dal MM, Simona Molinoaro e Massimo 
Negri per l’accompagnamento e la consulenza tecnica. 
Ci troviamo di fronte ad un importante acquisto per il Comune di Balerna, si tratta di un 
immobile di comproprietà situato in centro paese. 
Sul piatto della bilancia abbiamo contrapposto il prezzo di vendita della quota di proprietà 
di Posta Immobili SA con le incognite della quota restante di proprietà della Fondazione 
Ecclesiastica San Vittore Martire. 
Per quanto concerne la trattativa con Posta Immobili SA, riteniamo che il prezzo di vendita 
proposto inizialmente e poi ritoccato favorevolmente verso il basso sia sicuramente 
un’occasione unica, considerata la posizione. 
Mentre per la restante quota della Fondazione, le incognite individuate sono state la 
disponibilità a cedere al Comune la quota e il prezzo di vendita. 
Da un incontro avuto qualche settimana fa tra rappresentanti della Fondazione e del 
Comune, si è potuta confermare la bontà dei rapporti instauratisi nel tempo.  
Se inizialmente non c’era l’intenzione da parte della Fondazione di vendere, vista la 
possibile destinazione ad utilità pubblica, si è detta disponibile a rivedere l’iniziale 
posizione aprendo ad una futura trattativa. 
Fugate così un’incognita iniziale, siamo fermamente convinti che non bisogna lasciarsi 
sfuggire questa opportunità, altrimenti correremmo il rischio di un’acquisizione da parte di 
interessati privati che avanporrebbero l’interesse economico a quello sociale. 
È innegabile che al momento attuale non si hanno dei chiari progetti di destinazione del 
comparto, 
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comparto che dovrà tener conto delle idee che scaturiranno dalla riqualifica dell’ex asilo e 
del posteggio provvisorio.  
Sarà fondamentale mettere in relazione questi elementi per poter trovare una soluzione 
ideale che dia continuità ad una visione di vero centro paese. 
Il gruppo La Sinistra e I Verdi ha la speranza che acquistando l’attuale oggetto e 
successivamente la quota della Fondazione si possa dare vita ad una reale piazza del paese. 
Possibilmente privilegiando l’integrazione di spazio verde affinché si possano mitigare le 
elevate temperature estive. Ricordiamo a tal proposito che questa zona è stata identificata 
come isola di calore. 
L’attuale situazione di vita ci orienta spesso e sempre più verso una mentalità di produttività 
e guadagno, ma la gente chiede a gran voce buon equilibrio tra lavoro e riposo, vita in 
famiglia, ovvero la necessità e l’esigenza di avere il tempo. 
Acquistare questa prima quota e speriamo anche la restante, sono passi fondamentali per 
soddisfare questa richiesta. Avere a disposizione uno spazio d’incontro come un giardino, 
una piazza un parco giochi, siamo sicuri sia una soluzione percorribile e a beneficio degli 
abitanti di Balerna.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, pur riconoscendo la posizione strategica dell’immobile, 
non accoglieremo questo messaggio municipale. 
Le motivazioni sono le seguenti: 
1. È da quasi sei anni che lo stabile di Posta Immobili SA è vuoto. Ci sembra assai strano 

che un colosso qual è la Posta non sia riuscito in tutti questi anni a trovare un 
acquirente che gli comprasse la struttura. Forse la vera risposta è indirettamente però 
a pagina 5, dove risulta che la parcella interessata è inserita nel piano regolatore 
vigente come zona per Edifici pubblici (così come conferma la mappa del PR sul sito 
del Comune). Di conseguenza ci chiediamo quale privato intenda accaparrarsi uno 
stabile di questo tipo con il vincolo pianificatorio di una superficie destinata ad “Edifici 
pubblici” e la gabella degli “impieghi particolari” per le zone d’uso comune con la 
Fondazione (considerando poi la quota di minoranza essendo 485/1000). 
Ed ecco dunque il colpo di scena: quasi improvvisamente e con una fretta assai strana 
(leggasi dal rapporto di maggioranza l’intenzione di concludere immediatamente 
l’affare!), sbuca il Comune di Balerna al quale la Posta fa un’offerta 
“vantaggiosissima” dal profilo economico. La cosa francamente ci puzza di bruciato e 
ci sembra molto strano questo atto “caritatevole” nel venderci un immobile al di sotto 
del prezzo di vendita al pubblico (soprattutto tenendo conto di quanto esposto sopra); 

2. Troviamo paradossale comprare un immobile senza sapere nemmeno ancora cosa di 
preciso volerci fare. Abbiamo letto e sentito almeno tre ipotesi diverse sulla 
destinazione (tralasciando tutte quelle dove ognuno vuole insediare qualcosa di 
differente nell’immobile). 
Temiamo molto una situazione “ex asilo” bis, dove ad aprile 2023 (oramai dalla 
bellezza di quasi quattordici anni che è allo stato di più totale abbandono) non si è 
ancora riusciti a farcene nulla. Anche in questo caso di spendere 510'000 franchi, più 
altri 50'000 per un concorso di idee e poi fermarsi inevitabilmente al palo perché 
giustamente ogni forza politica vorrà portare avanti il proprio progetto (così com’è 
stato ed è per l’attuale ex asilo), sarà l’ennesimo salasso da parte dei cittadini 
contribuenti. Ci sono opere nettamente prioritarie e questi 560'000 franchi VOGLIAMO 
siano investiti nella Casa Anziani e nella scuola, non in fumosi acquisti di cui, 
messaggio alla mano, non si sa nemmeno cosa farsene. 

3. Nel messaggio ci aspettavo che fossero già avvenuti dei colloqui da parte del Municipio 
con i proprietari dell’altra parte di fondo (Fondazione Ecclesiastica San Vittore) poiché 
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uno stabile che è in comproprietà per buona parte ci sembra un po’ fuori luogo che 
venga acquistato “monco” o senza aver perlomeno discusso l’acquisto di anche l’altra 
quota. Purtroppo questo elemento non è presente e solo dopo ricezione del messaggio, 
il Sindaco e un’altra persona (e non il Municipio in corporee come invece mi è stato 
garantito e ripetuto per ben due volte in sede di visita allo stabile da ben tre persone) 
si è recato in data giovedì 23 marzo a discutere con un delegato della Fondazione 
Ecclesiastica. Rinviare dunque il messaggio, come proposto dal rapporto di minoranza 
delle commissioni, ci sembrava assolutamente doveroso per approfondire la questione 
e valutarne meglio il tutto, ma in modo al quanto sorprendente si è deciso invece di 
chiudere il prima possibile questa pendenza. 

4. Acquistare ora e poi sedersi al tavolo per un ipotetico acquisto della parcella della 
Fondazione Ecclesiastica è pari a mettersi una spada di Damocle sulla testa! Nel 
momento in cui avremo la nostra quota, dall’altra parte saranno liberissimi di proporci 
qualsiasi cifra (anche ben al di sopra dei valori di stima ufficiali) e noi ovviamente 
dovremo stare a quelle condizioni (perché dubito che ci terremmo solo l’immobile ex 
Posta), operando così un altro gravoso e sproporzionato salasso per le finanze 
pubbliche, a discapito di quanto prioritario a Balerna ci sia (e l’abbiamo già 
ampiamente citato). 

In conclusione, dunque, riteniamo che si possa tranquillamente bocciare il messaggio, 
prendersi il tempo necessario (tanto la Posta sei anni ha atteso senza un acquirente e siamo 
convinti che lo stesso non sbucherà nei prossimi mesi a queste condizioni) e, con offerta 
nero su bianco della Fondazione Ecclesiastica per la propria parcella, arrivare nuovamente 
in Consiglio Comunale con una proposta d’acquisto completa e con un progetto chiaro e 
definitivo. 
noi il via libera a 510'000 franchi per qualcosa di incompleto, fumoso e frettoloso non lo 
daremo assolutamente.” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
Non ritengo di dovermi dilungare oltre sull’evidente importanza di questa proprietà in 
centro paese che funge da collante tra il comparto dell’ex asilo, quello del Municipio, quello 
scolastico, quello della casa ex Jäggli e quello della Nunziatura, che per concessione della 
Parrocchia è aperto al pubblico.  
Desidero avantutto fornirvi qualche indicazione ulteriore per meglio contestualizzare 
questa operazione e per puntualizzare alcune affermazioni contenute nei rapporti di 
minoranza e che sono state riprese anche nei vostri interventi questa sera che non 
corrispondono allo stato delle cose. 
Per i motivi di importanza del comparto sopra indicati è evidente che lo stabile dell'ex posta 
per questi anni per questi anni è stato un sorvegliato speciale subito c'eravamo messi in 
contatto con la posta Appena hanno chiuso l'ufficio postale dicendo se lo volete vendere 
fatta L'ho fatta ce l'ho cortesemente sapere. 
Nel corso del 2022 abbiamo saputo che a livello regionale Ticino lo stabile non rientrava 
più nei progetti della posta, ma che è un’eventuale decisione di vendita spettava alla 
Direzione centrale di Berna. 
Ancora nel mese di ottobre 2022, abbiamo sollecitato il nostro interlocutore per sapere se 
vi erano delle novità. 
Lo stesso, venerdì 23 dicembre 2022 ha contattato l’Ufficio Tecnico per comunicare che 
Berna aveva deciso di procedere alla vendita e che, per procedure interne l’immobile 
doveva essere posto sul mercato, in particolare tramite i siti specializzati (Immoscout, 
Homegate, ecc.) 
La pubblicazione effettiva è poi avvenuta verso la metà di gennaio 2023. 
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Il 20 gennaio 2023 vi è stato un incontro con il rappresentante della posta nell’ambito del 
quale si è discusso del prezzo e sono stati approfonditi gli aspetti in merito alla quota 
oggetto di vendita e in particolare alle diverse superficie in uso esclusivo, ricuperando puoi 
anche documentazione depositata all’Ufficio registri.           
Esperiti i necessari accertamenti, il Municipio ha quindi confermato l’interesse 
all’acquisto, riservata la decisione del Consiglio Comunale. 
Il 23 febbraio 2023 la posta ci ha confermato la disponibilità alla vendita per l’importo di 
Fr 500.000 meno Fr. 20.000 e ci ha riservato l’immobile fino alla fine del corrente mese di 
aprile. 
Nel giro di pochi giorni il municipio ha licenziato il presente messaggio, così da poterlo 
discutere ancora in questa seduta di aprile e dare alla Posta una risposta in tempo utile. 
Va detto che già è nel corso del 2022 il sottoscritto aveva contattato il presidente della 
Fondazione San Vittore per sondare la disponibilità ad una eventuale vendita anche della 
palazzina. 
La risposta era stata che di per sé l’immobile non era in vendita, ma che qualora la 
l’acquisto dell’Ufficio Postale da parte del Comune fosse diventata concreta, se ne sarebbe 
potuto riparlare. 
Una volta appresa la decisione di vendita da parte della Posta, si è quindi provveduto a 
ricontattare la Fondazione per riattivare il discorso. 
In una riunione del 23 marzo scorso con i rappresentanti della fondazione, ci è stato 
comunicato che l’immobile è completamente locato, che si trova in buono stato, costituisce 
un oggetto di reddito e che di per sé non era prevista una sua vendita. 
Tuttavia la Fondazione non si tirerebbe indietro nel favorire interventi di interesse pubblico 
nel corso della lunga tradizione di buoni rapporti fra il Comune, il Capitolo, la Parrocchia 
e ora la Fondazione e che in tal senso sarebbero disponibili a valutare una cessione parziale 
o totale e in ogni caso a collaborare per una riqualifica del comparto, disponibilità poi 
messe per scritto. 
Si tratta di disponibilità che il Municipio valuta molto positivamente e che aprono scenari 
ancora più interessanti per una riqualifica del comparto, fermo restando che già l’acquisto 
della parte di spettanza della posta permetterebbe di riqualificare e valorizzare l’intera 
area in modo molto importante e interessante. 
Se e in che misura risulterà opportuno acquistare anche la quota della Fondazione, in tutto 
o in parte, è questione che potrà essere meglio valutata nell’ambito degli studi (concorso di 
idee o mandato parallelo) che il Municipio intende promuovere una volta divenuto 
proprietario. 
A quel momento potremo tra l’altro beneficiare anche un diritto legale di prelazione. 
Essenziale per il Municipio e a questo stadio assicurarsi l’acquisto della parte della Posta, 
quale primo passo indispensabile per ogni futuro ragionamento e intervento. 
Dovesse malauguratamente la proprietà finire in mano di terzi, ciò significherebbe la fine 
di ogni progettualità da parte del Comune e possibilmente anche ulteriore traffico in questo 
settore così sensibile, nelle immediate vicinanze delle scuole e dell’asilo nido che stiamo 
realizzando. 
Pensiamo al viavai di furgoni e alla poco qualificante esposizione di oggetti in vetrina verso 
la strada cantonale qualora l’immobile dovesse ad esempio essere acquistato da una ditta 
di impianti sanitari. 
Al riguardo gli spazi a disposizione sono tutt’altro che trascurabili, se solo pensiamo ai 
magazzini direttamente accessibili dal piazzale retrostante con area di carico e scarico 
coperta dall’ampia pensilina, al montacarico che conduce al grande magazzino al piano 
inferiore, senza parlare della possibilità appunto di creare delle vetrine all’interno del 
portico verso la cantonale, così come ai 10 posteggi a disposizione, il tutto per un prezzo 
certamente invitante. 
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Da tenere presente che a livello pianificatorio, diversamente da quanto sembra emergere 
dal rapporto di minoranza della Commissione delle Opere pubbliche, non sono solo i 
quattro appartamenti a essere in zona R6.03, che permette fra l’altro contenuti 
amministrativi e artigianali, ma anche buona parte degli spazi già utilizzati dalla Posta, 
ovvero sulla parte retrostante il magazzino direttamente servito dalla pensilina, così come 
i locali sottostanti già adibiti a messaggeria, ufficio amministrativo, ufficio caselle, le stesse 
caselle e il porticato verso la cantonale. 
Solo la rimanente parte, ovvero l’atrio sportelli e il retrostante ufficio postale sono inseriti 
dal piano regolatore in una zona dove sono permesse unicamente destinazioni di interesse 
pubblico, come è stato per esempio il caso per l’ex negozio e laboratorio della Provvida 
Madre o attualmente per il Preasilo la Tartaruga, spazi che pure costituiscono fonte di 
reddito anche per dei privati. 
Per il resto, se da un lato è vero che il regime di comproprietà può rendere le cose un po’ 
più complicate, d’altro lato non vi è nulla di irrisolvibile o che debba per forza essere 
definito già a questo stadio, oltre a quanto peraltro già chiarito. 
Intanto occorre tenere conto che l’altro comproprietario è la Fondazione San Vittore, 
emanazione del Capitolo e della Parrocchia con cui da sempre vi sono ottimi rapporti e 
collaborazione. 
Basti pensare all’utilizzo della sala del torchio, all’Ufficio Cultura negli spazi della 
Nunziatura, al libero accesso al parco della Nunziatura o al tetto dell’ufficio postale 
accessibile al pubblico per volontà della stessa Fondazione. 
Del resto anche uno sguardo al passato, dimostra che in tutti questi decenni la Parrocchia 
e la Posta hanno sempre saputo trovare delle soluzioni di comune accordo, in particolare 
con la realizzazione dell’originario Ufficio Postale, poi parzialmente demolito e con la 
costruzione del nuovo Ufficio Postale al quale è stato affiancato un nuovo spazio di 
competenza della parrocchia, per intenderci l’ex negozio della Provvida ora Tartaruga, il 
tutto realizzato e gestito in regime di comproprietà. 
Nel solco dei buoni rapporti esistenti, nel caso non si dovesse procedere all’acquisto 
dell’intera proprietà, soluzioni che permettano una riqualifica del comparto potranno 
essere trovate di comune accordo, vista anche la disponibilità recentemente comunicata 
dalla Fondazione. 
In ogni caso, nella denegata ipotesi che ciò non dovesse essere possibile, la legge conferisce 
ad ogni comproprietario il diritto di chiedere lo scioglimento della comproprietà, ciò che 
in concreto potrebbe avvenire mediante divisione in natura, per modo che ognuno potrà poi 
liberamente disporre degli spazi di sua esclusiva proprietà.  
Per il Municipio a questo stadio è dunque assolutamente prioritario assicurarsi l’immobile 
e non sussistono elementi tali da poter giustificare un rinvio, con tutto ciò che ne 
conseguirebbe, in particolare con riferimento al chiaro rischio di, come si suol dire, perdere 
il treno. 
Ciò vale in particolare anche per quanto riguarda l’acquisto della palazzina, certamente 
interessante, che andrà ancora approfondito, vista anche la disponibilità della Fondazione, 
ma che non può essere e non è mai stata una condizione sine qua non. 
Si tratta peraltro di un’opportunità emersa solo in tempi recenti, mentre in precedenza si è 
sempre parlato unicamente dello stabile della Posta. 
Così è stato ad esempio negli atti parlamentari presentati in passato su questo tema, nei 
programmi elettorali delle diverse forze politiche e anche il piano degli investimenti fa 
menzione unicamente dell’acquisto dell’Ufficio postale, senza che nessuno abbia chiesto di 
inserirvi anche la palazzina residenziale. 
Pretendere poi di conoscere già oggi i costi di una sistemazione ancora da approfondire, 
vuol del resto dire perdere di vista l’obiettivo essenziale, che è quello di non farci scappare 
questa opportunità, passo imprescindibile per ogni futura valutazione. 
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Anche la richiesta di procedere già ora allo scioglimento della comproprietà, senza neppure 
ancora essere comproprietari e senza sapere se ciò sarà mai necessario, appare 
ingiustificata e in ogni caso incompatibile con i tempi di una proprietà in vendita. 
Dispiace che su di un progetto di simile rilevanza, sia stata data, seppur solo da una 
minoranza, tanta importanza alle asserite criticità, senza invece tenere nella giusta 
considerazione sia le evidenti opportunità sia i notevoli e del tutto ingiustificati rischi che 
ci assumeremmo qualora non fossimo in grado di dare conferma alla Posta entro il termine 
di riservazione.           
In situazioni come queste, servono, oltre che visioni, determinazione e unità di intenti, 
altrimenti non si arriverà mai da nessuna parte. 
Il Municipio ritiene in conclusione che l’acquisto rivesta un evidente interesse pubblico e 
invita pertanto a non tergiversare e a sostenere il messaggio con convinzione e senza indugi. 
Se permettete ancora qualche osservazione sui vostri interventi. Si dice che non sono 
previsti interventi sullo stabile della palazzina. Sì, questo è quello che c'ha confermato la 
Parrocchia né al tetto nelle pareti sono previsti degli interventi. Cosa vogliamo fare di 
questo comparto è molto semplice lo vogliamo riqualificare e vogliamo metterlo in uso per 
la popolazione sul come questo si farà l'ho detto nel mio precedente intervento lo chiariremo 
nell'ambito dello studio che sarà fatto tramite concorso di idee, tramite mandato parallelo, 
e noi crediamo che usciranno delle idee interessanti che neppure abbiamo immaginato 
bisogna semplicemente lasciare a lavorare i progettisti loro sanno come fare il loro lavoro 
è una volta che avremo le idee sul tavolo potremmo chiarirci cosa vogliamo fare pretenderlo 
già oggi significa veramente voler mettere sabbia negli ingranaggi e prendersi il rischio 
che alla fine non se ne faccia più assolutamente niente l'informazione che non è giunta alla 
commissione delle opere pubbliche se non è stata messa nel messaggio come non lo è stata 
Ce ne scusiamo la commissione poteva semplicemente convocare dei rappresentanti del 
Municipio così come ha fatto la commissione della gestione e l'informazione l'avrebbe 
ricevuta anziché fare delle interrogazione che vanno a beneficio solo di alcuni.” 

 
 
Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Dopo quello che ho sentito penso che una replica sia necessaria. Una delle ultime 
osservazioni del signor Sindaco, tutti sono concordi del comparto sia strategico lo è stato 
specificato all'inizio di tutte le riunioni commissionali. Quello che non si è d'accordo e sul 
modo con cui si è proceduto dunque non dite che noi non diciamo che sia strategico. Allora 
parlava di progettisti, concorsi e altro. Secondo me il Comune, va bene che sì passerà dai 
concorsi, Ma prima forse il Comune dovrebbe sapere cosa ha bisogno e cosa necessita e 
dopo indirizzare i progettisti. 
Per quello che riguarda il termine, il fatto che L'offerta è valida fino alla fine di aprile è 
stato detto da Consiglieri comunali durante le riunioni commissionali, dunque come 
facciamo noi a saperlo il fatto delle interrogazione Da quello che so io però magari mi 
sbaglio la risposta all'interrogazione il Municipio puoi decidere se allargarla a tutti i 
consiglieri comunali, cosa che avrebbe potuto farlo” 

 
 
Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale espone quanto segue: 
“Buonasera a tutti, ripeto un po' quello che ho detto in commissione della gestione in 
commissione della gestione ho detto che per me è in fondo L'importante è portare a gol 
questo messaggio devo dire che condivido buona parte di quanto ha detto la collega 
Fattorini non sono conosciuti i contenuti che vogliamo dare a questo spazio, non si sa come 
si si si svolgeranno le trattative con la controparte anche se siamo fiduciosi che si 
troveranno delle intese con la controparte. È comprensibile e io riesco a seguire questo 
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pensiero, vorrei anch'io avere queste certezze e vorrei avere la certezza che nessuno 
effettivamente se noi tergiversiamo si faccia avanti con una proposta per riprendere questo, 
chiamiamolo, comparto. Su questa parcella io personalmente ci farei un pensiero, il prezzo 
è interessante, il posto è interessante ci sono certi riscontri già adesso dati, quindi perché 
no. 
Concludo dicendo che nonostante tutto questo io voterò a favore di quanto proposto dal 
Municipio.” 

 
 
Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione la richiesta di rinvio del 
Messaggio Municipale che dà il seguente risultato: 
8 voti favorevoli al rinvio del Messaggio Municipale 
15 voti contrari al rinvio del Messaggio Municipale 
 
Il Presidente mette in votazione le conclusioni del messaggio municipale: 
 
Con 15 sì, 2 no e 6 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È concesso al Municipio un credito di Fr. 510'000.- per l’acquisto della quota 

parte di proprietà di Posta Immobili SA della particella 1133 RFD Balerna. 
2. La spesa è da iscrivere al conto investimenti. 
3. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2024. 

 
La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 
 

93. MM 08/2023 – Richiesta di credito di Fr. 290'000.--  per la sostituzione 

dell’impianto di TeleCare e Server Comunicazione presso il Centro anziani 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
e della Commissione delle Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai 
singoli Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
Interviene la Consigliera Niska Maspoli Brügger, la quale espone quanto segue: 
“Egregio Presidente, Signora e signori Municipali, Colleghe e Colleghi, 
il nostro gruppo porta l'adesione a questa richiesta di credito per la sostituzione della 
vetusta impiantistica che assicura o diciamo dovrebbe assicurare al meglio le 
comunicazioni interne ed esterne presso il Centro Anziani. Visto il tema delicato e 
importantissimo della sicurezza degli ospiti del Centro, è chiaro ed è più che comprensibile 
come sia necessario intervenire a breve termine e non aspettare l'avvio dei lavori per 
l'ampliamento e la ristrutturazione del Centro Anziani. Questa non è una tecnica spezzatino, 
come magari qualcuno vorrebbe o potrebbe ipotizzare, ma si tratta di un anticipo di 
intervento estremamente necessario e sia il progetto che la spesa vengono estrapolati 
chiaramente dal più ampio disegno di ampliamento che poi seguirà. Il progettista assicura 
inoltre che il sistema TeleCare è un sistema flessibile e che potrà essere ripreso ed esteso 
per poter accogliere le nuove richieste di funzionalità che seguiranno. Diciamo quindi un 
sì convinto al credito per questo progetto che andrà a migliorare in modo efficace il servizio 
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di assistenza e di sicurezza dei quali gli ospiti e non da ultimo anche i collaboratori del 
Centro necessitano.” 

 

 
Interviene la Consigliera Daniela Benzoni, la quale espone quanto segue: 
“Signor Presidente, Onorevoli Municipali, stimate colleghe e stimati colleghi di Consiglio 
Comunale, 
il gruppo La Sinistra e I Verdi approverà favorevolmente il Messaggio Municipale. 
La cura o l’accudimento degli anziani, sia residenti in istituto sia a domicilio, è garantito, 
oltre che dal personale curante, anche dalla tecnologia. 
Negli ultimi decenni abbiamo assistito ad una maggiore sofistificazione delle 
apparecchiature mediche, che siano diagnostiche o interventistiche poco importa. 
Mentre negli ultimi anni sono stati sviluppati i sistemi di telemedicina, con la 
monitorizazzione a distanza degli utenti, ma anche della domotica che permette di 
intercettare e disinnescare a distanza comportamenti rischiosi, ad esempio una piastra 
dimenticata accesa. 
Il Centro degli Anziani di Balerna dispone di alcuni impianti, in senso generale, piuttosto 
vetusti e magari risalenti ai tempi della realizzazione della Casa. 
Apprendiamo con entusiasmo che la scelta dell’impianto TeleCare è sicuramente 
all’avanguardia rispetto ai prodotti presenti sul mercato. Si tratta dello stesso sistema 
appena installato presso il nuovo Parco San Rocco a Coldrerio. 
Essere all’avanguardia è fondamentale per la moderna assistenza e cura infermieristica. 
Dispositivi sempre meno invasivi e discreti permettono una maggior percezione di libertà 
da parte delle persone che li devono utilizzare. 
L’impianto TeleCare in tutta la sua concezione sarà possibile mantenerlo quasi 
integralmente, senza eccessivi costi aggiuntivi, anche quando si darà forse avvio ai lavori 
di ampliamento e ristrutturazione del Centro degli Anziani. In questo aggiornamento 
dell’impiantistica ne beneficeranno anche gli appartamenti protetti, così da poter garantire 
l’offerta rivolta a chi decide di abitarci.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, ovviamente per il bene dei nostri anziani e del personale 
che lavora presso la casa anziani non ci opporremo al credito, tuttavia ci preme evidenziare 
che il continuo tergiversare sul progetto globale Casa Anziani ci sta portando sempre più 
spesso a piazzare “cerotti” costosi su una barca che fa buchi da tutte le parti. Il nostro 
Movimento ritiene oramai imperante e obbligatorio prendere una decisione in brevissimi 
tempi su cosa si intenda fare con questa importante struttura per il bene di chi vi è 
medicalizzato, le famiglie dei degenti e tutto il personale che vi lavora.  
Accontentare tutti sarà impossibile e sicuramente qualsiasi scelta venga presa, si 
scontenterà alcuni (molti?) in questa sala, ma continuare ad aspettare e non prendere 
decisione alcuna ci rende TUTTI qui dentro colpevoli perché lasciamo i nostri anziani, i 
parenti che li visitano e tutto il personale che se ne prende cura in una sempre più situazione 
di grande disagio e rischio.  
È ora di agire prendendosi delle responsabilità.” 

 
Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 23 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
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1. È concesso al Municipio un credito di Fr. 290'000.--  per la sostituzione 
dell’impianto TeleCare e Server comunicazione presso il Centro anziani, a cui 
andrà in deduzione il sussidio cantonale eventualmente concesso. 

2. La spesa è da iscrivere al conto investimenti. 
3. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2024. 

 

La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
 

94. MM 04/2023 – Modifica del Regolamento comunale 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
È aperta la discussione. 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, riteniamo che la cifra attuale del Regolamento Comunale 
che permette al Municipio di non passare dal Legislativo per le spese non preventivate, e 
cioè 30'000 franchi, sia più che sufficiente. Alzare la quota a 60'000 franchi, nonostante 
sappiamo bene che sia tutto sommato una cifra ancora “contenuta”, lo riteniamo nel 
principio un delegare maggior potere nelle mani dell’Esecutivo e questo non lo 
condividiamo. 
Non dimentichiamoci che i partiti o movimenti, che per vari motivi, non disporranno di un 
Municipale saranno con questa modifica tagliati ancor più fuori da certe scelte economiche 
e questo lo vediamo come un minore controllo dei soldi pubblici e un accentuarsi del potere 
nelle mani di pochi. 
Il nostro Movimento, dunque, non appoggerà il MM 4/2023.” 

 
Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 19 sì, 2 no e 2 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvata la seguente modifica del Regolamento comunale: 

- Art. 57 Spese non preventivate 
Il Municipio può fare spese correnti non preventivate senza il consenso del 
Legislativo comunale sino all’importo annuo complessivo di Fr. 60'000.--. 

2. La modifica del Regolamento è subordinata alla ratifica della Sezione enti 
locali. 

 
La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
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95. MM 09/2023 Modifica del Piano del Regolatore del Cimitero 
Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
È aperta la discussione. 
 
Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 23 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. Sono approvare le modifiche del Piano regolatore del Cimitero, con la 

costituzione di nuove aree per Tombe di famiglia, nuova area per Sepolcreti e la 
trasformazione di due aree ad uso misto, come da Piano regolatore aggiornato, 
allegato al presente Messaggio. 

 
La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 
 

96. MM 10/2023 – Domanda di naturalizzazione di Claudio Gianini 

 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 

È aperta la discussione. 
 
Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 23 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
 
1. È concessa l’attinenza comunale al signor Claudio Gianini, cittadino italiano; 
2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 
 

La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
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97. MM 11/2023 – Domanda di naturalizzazione di Laura Ferrario 

 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
 È aperta la discussione. 
 
 Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 23 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
 

1. È concessa l’attinenza comunale alla signora Laura Ferrario, cittadina italiana, 
unitamente ai figli: Edoardo Zalnierukynas e Sofia Zalnierukynas;  

2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 
cantonale. 

 
La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
 

98. MM 12/2023 – Domanda di naturalizzazione di Augusto Frusone 

 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
 È aperta la discussione. 
 
 Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 23 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 

 
1. È concessa l’attinenza comunale al signor Augusto Frusone, cittadino italiano, 

unitamente alla figlia Aurora Frusone; 
2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 
 

La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

99. MM 13/2023 – Domanda di naturalizzazione di Marika Martusciello 
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 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
 È aperta la discussione. 
 
 Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 
Con 23 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 

 
1. È concessa l’attinenza comunale alla signora Marika Martusciello, cittadina 

italiana; 
2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 

cantonale. 
 

La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 

 

100. Risposta a interpellanze 
 

Interpellanza presentata nella seduta del 19 dicembre 2022 dai Consiglieri 

Federico Pagani e Jessica Carvalho França dal titolo “Responsabilità sociale 

delle imprese e dei Comuni” 

I Consiglieri Federico Pagani e Jessica Carvalho França, per il gruppo Il Centro, 
presentavano nella seduta del 19 dicembre 2022 un’interpellanza dal titolo 
“Responsabilità sociale delle imprese e dei Comuni” della quale potete leggere il 
testo integrale: 
“Onorevole signor Sindaco, stimata signora Municipale, stimati signori Municipali, 
di recente il Cantone, su iniziativa del DI e del DFE, ha organizzato un primo incontro sul 
tema responsabilità sociale delle imprese e dei Comuni, al quale hanno partecipato 
numerosi rappresentanti delle realtà aziendali, politici e funzionari pubblici, sia cantonali 
sia comunali. Prendendo spunto da questo interessante evento, conformemente a quanto 
previsto dall’art. 66 LOC nonché dal Regolamento comunale, ci permettiamo di inoltrare 
la seguente interpellanza. 
Da tempo ci si è resi conto della necessità di passare da un’economia lineare, nella quale 
l’indicatore statistico più noto è il Prodotto interno lordo (Pil), a uno sviluppo sostenibile 
con l’aumento del Benessere equo e sostenibile (Bes). Già nel 2015, i 193 Paesi membri 
dell’ONU hanno adottato l’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile, nella quale sono 
indicati 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e 169 sotto-obiettivi a essi associati. Questi 
obiettivi tengono conto in maniera equilibrata delle tre dimensioni dello sviluppo 
sostenibile, ossia: 

• Economia: reddito e occupazione; capitale produttivo; competitività e capacità 
d’innovazione; meccanismi di mercato e costi esterni; gestione da parte degli enti 
pubblici. 
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• Ambiente: effetti sugli spazi naturali e la biodiversità, sulle risorse rinnovabili, sulle 
risorse non rinnovabili; impatto sull’ambiente e sugli esseri umani; catastrofi naturali e 
rischi di incidenti. 

• Socialità: salute e sicurezza; formazione; piena espressione e identità del singolo; 
cultura e valori; uguaglianza giuridica; sicurezza del diritto e parità di genere; 
solidarietà e conciliabilità famiglia-lavoro. 

Gli artt. 2 e 73 della Costituzione federale indicano esplicitamente lo scopo e il principio 
dello sviluppo sostenibile a favore di un equilibrio duraturo. Il preambolo della Costituzione 
cantonale precisa che la responsabilità nei confronti delle generazioni future comporta 
un’attività umana sostenibile. 
In concreto di cosa si tratta? Per le imprese la responsabilità sociale (o Corporate Social 
Responsibility CSR) rappresenta il tangibile contributo delle aziende allo sviluppo 
sostenibile, inteso come la capacità della generazione presente di soddisfare i propri 
bisogni senza compromettere la possibilità di quelle future di soddisfare i loro. 
Ad accrescere la sensibilità in questo fondamentale ambito anche i Comuni sono chiamati 
a fare la loro parte. In primo luogo i Comuni possono dare il buon esempio. In secondo 
luogo, grazie alla loro prossimità con le aziende, i Comuni possono farsi promotori affinché 
ogni singola impresa sia sostenuta nel proprio percorso di responsabilità sociale e 
ambientale. In quest’ottica il DFE e la Sezione degli enti locali del DI hanno collaborato 
con la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per svolgere un 
sondaggio indirizzato ai Comuni, dal quale è poi scaturita un’indagine denominata 
“Comune socialmente responsabile”, i cui risultati sono molto interessanti.  
In generale, il cantonale, sensibilizzando sul tema della responsabilità sociale delle imprese 
e dei Comuni, vuole introdurre un cambiamento in positivo a favore della qualità di vita 
residenziale delle ticinesi e dei ticinesi, che passa in primo luogo dall’attività dei Comuni e 
che si realizza assieme al motore della nostra società, ossia il mondo economico. Nel 
perseguire la qualità di vita residenziale, i Comuni sono tenuti ad attuare gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, coerentemente con l’impegno che la Svizzera ha 
assunto in tal senso in quanto membro dell’ONU. 
Nell’ambito della responsabilità sociale delle imprese e dei Comuni sono diverse le misure 
concrete che possono essere messe in campo per promuoverla e incentivarla tra le aziende 
e i cittadini. Gli esempi di applicazione pratica sono molteplici: Rapporto di sostenibilità; 
Inserimento della CSR nei criteri di aggiudicazione della LCPubb; Introduzione di un 
sostegno alle imprese che intendono investire nella formazione di un proprio responsabile 
aziendale CSR; o Rapporto responsabilità digitale. 
In particolare il Rapporto di sostenibilità, sia per le aziende sia per l’ente pubblico, gioca 
e potrà giocare un ruolo fondamentale nella concretizzazione degli obiettivi di sostenibilità. 
L’elaborazione di questo documento offre la possibilità di mappare le buone pratiche di 
responsabilità attive al proprio interno, di verificare il grado di maturità rispetto al tema e 
di definire gli obiettivi strategici da raggiungere nel breve, medio e lungo periodo. In 
generale, i rapporti di sostenibilità toccano i seguenti ambiti: 

• governance (codice etico, codice di condotta, certificazioni, analisi dei rischi); 

• mercato (economia circolare, controllo della catena di fornitura, provenienza delle 
materie prime, sostenibilità dei prodotti e dei processi); 

• risorse umane (iniziative di welfare aziendale); 

• rapporti con la comunità (donazioni, sponsorizzazioni, progetti con associazioni del 
territorio); 

• ambiente (trasporti, energie, gestione rifiuti) e 

• comunicazione (pubblicazione di un rapporto di sostenibilità, informazioni relative alla 
CSR nel sito web, eventi a tema, comunicazione interna). 
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Alla luce di tutto quanto precede ci permettiamo di interpellare il Lodevole Municipio con 
le seguenti domande: 
1. il Municipio, e per esso il Comune di Balerna, ha partecipato al sondaggio promosso 

dal DI e dal DFE in collaborazione con la SUPSI? Se sì, il Municipio ha già avuto modo 
di confrontarsi con i risultati di questo studio? Se sì, qual è la posizione del Municipio 
rispetto a questo documento?  

2. il Municipio ritiene opportuno per il Comune di Balerna l’allestimento di un rapporto di 
sostenibilità? In questo senso il Municipio ha già ricevuto indicazioni dalla SEL? 

3. il Municipio ha intenzione di informarsi sui progetti che il Cantone e le associazioni 
economiche stanno portando avanti in ambito di sviluppo sostenibile e responsabilità 
sociale delle imprese e dei Comuni? 

4. il Municipio ritiene opportuno determinare quante e quali imprese del territorio hanno 
allestito o stanno allestendo un rapporto di sostenibilità? 

5. il Municipio vuole farsi parte attiva nel contribuire a sensibilizzare, informare e formare 
le imprese del territorio sulla responsabilità sociale delle imprese, per esempio 
promuovendo la diffusione dell’utilizzo dello strumento del rapporto di sostenibilità e il 
perseguimento di buone pratiche di CSR? 

6. il Municipio come si posiziona rispetto all’idea di premiare/sostenere le imprese virtuose 
dal punto di vista della responsabilità sociale? 

7. il Municipio, nell’ambito dei futuri bandi di concorso ai sensi della LCPubb, intende 
considerare anche i principi della CSR quali criteri di aggiudicazione? 

Con il massimo ossequio. 
per il Centro di Balerna Federico Pagani e Jessica Carvalho” 

 
 
Interviene il Municipale Sergio Trabattoni, il quale espone quanto segue: 
1. Il Municipio, e per esso il Comune di Balerna, ha partecipato al sondaggio promosso dal 

Dipartimento delle istituzioni e dal Dipartimento delle finanze e dell’economia in 

collaborazione con la SUPSI? Se sì, il Municipio ha già avuto modo di confrontarsi con i 

risultati di questo studio? Se sì, qual è la posizione del Municipio rispetto a questo documento?  

No, il comune di Balerna non ha partecipato al sondaggio ma ritiene comunque 
interessante visionare i risultati scaturiti dallo studio. 

2. Il Municipio ritiene opportuno per il Comune di Balerna l'allestimento di un rapporto di 

sostenibilità? In questo senso il Municipio ha già ricevuto indicazioni dalla SEL?  

Sicuramente poter allestire un rapporto di sostenibilità per il Comune di Balerna può 
essere uno strumento interessante, ciò permetterebbe al Municipio di avere una visione 
sulla situazione attuale (ciò che è stato fatto fino ad adesso) e di valutare la 
programmazione futura delle varie attività e investimenti che il Municipio vuole 
intraprendere. In altre parole riuscire a delineare una linea futura che il Comune vuole 
seguire. 
Attualmente però nessuna discussione in merito è stata affrontata. Dalle ultime 
informazioni ricevute, la SEL sta lavorando a 2 scenari per diffondere la CSR all’interno 
delle amministrazioni comunale. Il Municipio ritiene dunque importante aspettare 
indicazioni più precise da parte della SEL prima di decidere come e se affrontare 
l’allestimento di un rapporto di sostenibilità. 

3. Il Municipio ha intenzione di informarsi sui progetti che il Cantone e le associazioni 

economiche stanno portando avanti in ambito di sviluppo sostenibile e responsabilità sociale 

delle imprese e dei Comuni?  

Il Municipio si informa costantemente sui progetti che il Cantone e le associazioni 
economiche stanno portando avanti nell’ambito dello sviluppo sostenibile. Attività come 
il rapporto di sostenibilità semplificato per le PMI promosso dalla Camera di 
Commercio dell’industria, dell’artigianato e dei servizi sono importanti per la diffusione 
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di questo importante strumento aziendale. In generale il Municipio presta molta 
attenzione alle attività promosse dal gruppo CSR Ticino, gruppo composto dalle seguenti 
associazioni economiche e non: Associazione industrie ticinesi (AITI), Associazione 
bancaria Ticinese (ABT), Camera di commercio, dell’industria, dell’artigianato e dei 
servizi del Cantone Ticino (Cc-Ti), Divisione dell’economia (DFE) e SUPSI. Inoltre, 
anche la SEL con il proprio progetto denominato “Comune socialmente responsabile” 
informa costantemente le amministrazioni pubbliche sulla tematica. 

4. Il Municipio ritiene opportuno determinare quante e quali imprese del territorio hanno allestito 

o stanno allestendo un rapporto di sostenibilità?  

Al momento è difficile poter determinare quante aziende sul territorio di Balerna hanno 
allestito o stanno allestendo un rapporto di sostenibilità. Le piccole/medie imprese 
stanno affrontando da poco la tematica della Responsabilità sociale delle imprese. La 
redazione di un rapporto di sostenibilità implica dei costi sia in termini di tempo che di 
denaro. Le grandi aziende sono avvantaggiate sulla tematica perché il rapporto di 
sostenibilità è uno strumento che viene richiesto dal mercato europeo/globale e inoltre 
sono già confrontate con varie certificazioni. Le piccole imprese invece devono ancora 
iniziare questo percorso. Il ruolo dei Comuni è importante per supportare azioni 
promosse dal Cantone o dalle associazioni che hanno obiettivo di accompagnare le 
aziende alla redazione di un rapporto di sostenibilità e più in generale ad 
informare/sensibilizzare sulle buone pratiche da mettere in atto nella propria azienda 

5. Il Municipio vuole farsi parte attiva nel contribuire a sensibilizzare, informare e formare le 

imprese del territorio sulla responsabilità sociale delle imprese, per esempio promuovendo la 

diffusione dell'utilizzo dello strumento del rapporto di sostenibilità e il perseguimento di buone 

pratiche di CSR? 

Sicuramente è un’opzione che il comune può intraprendere. Con il supporto del cantone 
e delle Associazioni economiche il Municipio può impegnarsi a informare e 
sensibilizzare le aziende presenti sul proprio territorio. Recentemente anche l’Ente 
Regionale per lo Sviluppo del Mendrisiotto e del Basso Ceresio ha pubblicato il proprio 
Rapporto di Sostenibilità, una collaborazione con loro potrà sicuramente aiutare le 
aziende. 

6. Il Municipio come si posiziona rispetto all'idea di premiare/sostenere le imprese virtuose dal 

punto di vista della responsabilità sociale?  

Il Municipio potrebbe valutare di premiare le aziende presenti sul territorio comunale 
che si sono distinte per azioni meritevoli in ambito CSR durante il tradizionale incontro 
dello “Scambio degli auguri”. Così da sottolineare l’impatto che ha avuto l’azienda su 
Balerna e i Balernitani. Altri mezzi per poter premiare/sostenere le imprese non sono 
attualmente ipotizzabili.  

7. Il Municipio, nell'ambito dei futuri bandi di concorso ai sensi della LCPubb, intende 

considerare anche i principi della CSR quali criteri di aggiudicazione?  

Per il momento il Municipio non ha intenzione di considerare i principi della CSR quali 
criteri di aggiudicazione per i futuri bandi di concorso. Attualmente, come fase di test, 
il Consiglio di Stato ha inserito la responsabilità sociale delle imprese tra i criteri di 
aggiudicazione della Legge cantonale sulle commesse pubbliche (LCPubb), con la 
volontà di premiare le aziende particolarmente responsabili in ambito economico, 
sociale e ambientale, che in relazione al loro impegno possono ottenere una premialità 
del 4%. Per poter ottenere la premialità del 4%, le aziende devono presentare una 
dichiarazione di conformità rilasciata (su mandato del Cantone) dalla Camera di 
Commercio. L’inserimento del criterio della CSR per i bandi di concorso comunali 
avverrà una volta che la fase di test cantonale sarà terminata e consolidata. In previsione 
di questo scenario la SEL proporrà dei corsi di formazione per i responsabili scelti dei 
vari Comuni. Attualmente quindi inserire questo criterio è troppo prematuro ed è meglio 
aspettare le indicazioni da parte del Cantone e della SEL. 
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Il Consigliere Federico Pagani si dichiara soddisfatto. 

 
 

Interpellanza presentata nella seduta del 19 dicembre 2022 dal Consigliere Ezio 

Crivelli dal titolo “Confinanti autorizzati per Via al Dosso, via Monti e via 

Bressanella” 

Il Consigliere Ezio Crivelli, presentava nella seduta del 19 dicembre 2022 
un’interpellanza dal titolo “Confinanti autorizzati per Via al Dosso, via Monti e via 
Bressanella” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Onorevole Signor Sindaco, Onorevole Municipale, Onorevoli Municipali, 
con la presente, avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC (art.66 LOC) e dal 
Regolamento comunale (ar1.31), mi permetto di interpellare il Municipio sul seguente tema: 
Confinanti autorizzati per Via al Dosso, via Monti e via Bressanella Come ben sapete le vie 
in questione servono numerose abitazioni e sono state recentemente limitate a km/h 30. 
Va evidenziato che da quando è stato chiuso un tratto della Via al Dosso per lavori alle 
sottostrutture c'è stato un notevole miglioramento della situazione viaria, in particolare una 
massiccia diminuzione del traffico parassitario di automobilisti che per evitare le colonne 
lungo la Via Matta in direzione del valico di Seseglio accedono alla "scorciatoia" lungo Via 
Monti — Via Al Dosso — Via Tarchini per poi proseguire in direzione di 
Seseglio/Novazzano. 
Tengo a sottolineare che la zona è abitata da molte famiglie con bambini in età scolastica, 
(asilo, elementari e medie) che percorrono questa strada a piedi per recarsi a scuola o a 
prendere il bus. 
Evidentemente il mancato rispetto dei limiti stradali (30 km/h) spesso abbinato a un 
aumento del traffico parassitario fa sì che la sicurezza lungo queste vie venga a mancare 
mettendo in una situazione di pericolo i pedoni. 
Diventa comunque ingannevole il fatto di dare per scontato di trovarsi in una zona di 
sicurezza senza in realtà esserlo a tutti glie effetti. 
Certo di interpretare anche il pensiero di diversi residenti nella zona, reputo ragionevole 
un completamento di quanto già fatto per la messa in sicurezza soprattutto dei pedoni. 
Pertanto, chiedo al lodevole Municipio se non ritiene opportuno limitare Via al Dosso, Via 
Bressanella e Via Monti esclusivamente a un traffico veicolare destinato ai confinanti. 
Ringraziando per la collaborazione, porgo i miei più cordiali saluti. 
 

Interviene la Municipale Patrizia Cairoli Riva, la quale espone quanto segue: 
“Rispondo in merito all’ interpellanza del signor Crivelli che sottolineava alcune criticità 
a proposito del traffico nella zona residenziale di Via al Dosso, via Monti e via Bressanella 
e che interrogava il municipio sull’opportunità di destinare la zona al solo traffico 
confinante.  Attualmente sono ancora in corso dei lavori per il rinnovo delle sottostrutture 
e questo non permette di avere uno sguardo oggettivo sulla situazione poiché questi lavori 
hanno evidentemente un impatto dissuasivo nei confronti dell’eventuale traffico 
parassitario. Possiamo comunque constatare che i lavori che nei mesi scorsi hanno toccato 
via Motta e che nelle ore di punta creavano lunghe code, con conseguente spostamento di 
una parte del traffico su via Monti per poi raggiungere via Trachini e quindi Seseglio o 
Novazzano, sono terminati e non dovrebbero perciò più esserci le condizioni per deviare 
ancora il traffico verso questa scorciatoia. Va inoltre segnalato che la zona è limitata a 
30km h e che in alcuni tratti il transito contemporaneo su due corsie è praticamente 
impossibile. Questo dovrebbe essere un ulteriore presupposto per scoraggiare ogni 
tentativo di abbreviare il proprio percorso. Introdurre una zona a traffico limitato è una 
misura restrittiva che al momento il municipio non ritiene di dover implementare, 
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manterremo comunque un atteggiamento vigile con l’ausilio della polizia di Chiasso e 
dell’usciere comunale per monitorare la situazione ed eventualmente chinarci di nuovo 
sulla problematica sollevata.” 
 

Il Consigliere Ezio Crivelli si dichiara soddisfatto. 
 
 

Interpellanza presentata in data 10 aprile 2023 dal Consigliere Andrea 

Zaramella dal titolo “Aumento dei trasporti pubblici” 

Il Consigliere Andrea Zaramella presentava in data 10 aprile 2023 in seduta 
un’interpellanza dal titolo “Aumento dei trasporti pubblici” della quale potete 
leggere il testo integrale: 
“Lodevole Signor Sindaco, Spettabile Municipale, Spettabili Municipali, 
con la presente, avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC (art.66 LOC) e dal 
Regolamento comunale (art.31), mi permetto di interpellare il Municipio sul seguente tema: 
- Aumento dei prezzi dei trasporti pubblici 
“Dal prossimo 10 dicembre 2023 i trasporti pubblici in Svizzera saranno un più cari! In 
media l’aumento del prezzo dei biglietti sarà del 4,3%, lo ha comunicato alcuni giorni fa 
Alliance Swiss Pass.” Con queste parole si apriva uno dei reportage della RSI datato 4 
aprile 20231. Ad esempio, un abbonamento generale per adulti di seconda classe 
attualmente costa 3'860 franchi. Dal 10 dicembre il costo del medesimo sarà di 4'080 
franchi (220 franchi in più)!!! 
Lo stesso aumento è previsto anche per l’abbonamento metà prezzo che subirà pure lui un 
lieve aumento. 
Ovviamente queste cifre verranno poi anche adattate agli abbonamenti regionali ed è quindi 
prevedibile un aumento dei prezzi anche per l’Abbonamento Arcobaleno. 
Da fine dicembre 2022 è stata ufficialmente adottata (dopo adeguamento dell’apposito 
Regolamento Comunale) l’ordinanza sull’erogazione di incentivi in favore dell’efficienza 
energetica, dell’energie rinnovabili e della mobilità sostenibile. 
Nella stessa è previsto all’articolo 10 quanto segue: 

 
Preso atto di questa importante ordinanza e di quanto esposto fin dall’inizio, mi permetto 
di porre le seguenti domande: 

1. Rispetto all’anno precedente l’introduzione dell’ordinanza in questione (confronto 
tra 2021 e 2022), sono aumentate o diminuite le persone di Balerna che hanno 
beneficiato dei sussidi per l’acquisto degli abbonamenti per trasporti pubblici? 

2. A quanto ammontano i costi per il 2022 di questi sussidi? 
3. Qual è la tipologia di abbonamento che nel 2022 il Comune ha maggiormente 

sussidiato (Abbonamento Arcobaleno, Abbonamento FFS, ...)? 
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4. Tenendo conto della sensibilità ecologica che vorrebbe e dovrebbe avere il nostro 
Comune (oltre che un aiuto economico importantissimo per la Popolazione che 
sfrutta i mezzi pubblici), non ritiene il Municipio assolutamente doveroso, a fronte 
di questo aumento dei prezzi dei trasporti pubblici, adattare anche i sussidi per 
l’acquisto degli abbonamenti per i trasporti pubblici (ovviamente aumentandone 
la percentuale sussidiata). Se sì (come ovviamente auspichiamo) entro quando 
intende aggiornare l’ordinanza con le nuove percentuali? Ha già un’idea il 
Municipio di quanto potrebbe/vorrebbe aumentare la percentuale affinché venga 
controbilanciato l’aumento dei prezzi previsto da Alliance Swiss Pass? 

Ringraziando per la collaborazione, porgo i miei più cordiali saluti. 

 
 

Interviene il Municipale Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 
“L’aumento dei prezzi dei trasporti pubblici è stato preannunciato dal Swisspass con il 
nuovo orario che entra in vigore dal prossimo 10 dicembre 2023. 
In media l’aumento del prezzo dei biglietti sarà del 4,3%, lo ha comunicato alcuni giorni fa 
Alliance Swiss Pass. Con queste parole si apriva uno dei reportage della RSI datato 4 aprile 
2023. Ad esempio, un abbonamento generale per adulti di seconda classe attualmente costa 
3'860 franchi. Dal 10 dicembre il costo del medesimo sarà di 4'080 franchi (220 franchi in 
più)!!! Lo stesso aumento è previsto anche per l’abbonamento metà prezzo che subirà pure 
lui un lieve aumento. Ovviamente queste cifre verranno poi anche adattate agli abbonamenti 
regionali ed è quindi prevedibile un aumento dei prezzi anche per l’Abbonamento 
Arcobaleno.  
Da fine dicembre 2022 è stata ufficialmente adottata (dopo adeguamento dell’apposito 
Regolamento Comunale) l’ordinanza sull’erogazione di incentivi in favore dell’efficienza 
energetica, dell’energie rinnovabili e della mobilità sostenibile. Nella stessa è previsto 
all’articolo 10 quanto segue:  
 
Preso atto di questa importante ordinanza e di quanto esposto fin dall’inizio, mi permetto 
di porre le seguenti domande:  
 
1. Rispetto all’anno precedente l’introduzione dell’ordinanza in questione (confronto tra 

2021 e 2022), sono aumentate o diminuite le persone di Balerna che hanno beneficiato 

dei sussidi per l’acquisto degli abbonamenti per trasporti pubblici?  
L’ordinanza Municipale 8.11.2022 è entrata in vigore nel corso del 2022 e ha abrogato una 
precedente ordinanza sulla promozione del trasporto pubblico del 1. aprile 2021 che aveva 
introdotto i sussidi per gli abbonamenti FFS (Generale. Metà prezzo e Seven 25) già nel 
corso del 2021 
 
Gli abbonamenti totali sussidiati sono stati 197 nel 2021 e ben 363 nel 2023.  
Nel primo trimestre 2023 il comune ha sussidiato un totale di 111 abbonamenti. 
Specificherò nella prossima domanda la suddivisione. 
 
A complemento aggiungo che nel 2019 (anno precedente alla prima ondata di COVID) sono 
stati sussidiati 224 abbonamenti arcobaleno, scesi a 2004 nel 2020 (primo anno del 
COVID), 185 nel 2021 e saliti a 278 nel 2022. 
2. A quanto ammontano i costi per il 2022 di questi sussidi?  
I costi per i sussidi del 2022 ammontano a 47’879.20 FR. 
3. Qual è la tipologia di abbonamento che nel 2022 il Comune ha maggiormente 

sussidiato (Abbonamento Arcobaleno, Abbonamento FFS, …)?  
L’abbonamento Arcobaleno risulta sempre quello più sussidiato. 
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Nel 2022 il comune ha sussidiato: 

• 278 abbonamenti arcobaleno (185 nel 2021), per un totale di 39'000 FR erogati 

• 23 abbonamenti Generali (5 nel 2021), per un totale di 6800 Fr erogati 

• 39 Abbonamenti Metà Prezzo (5 nel 2021), per un totale di 820 Fr erogati 

• 21 Abbonamenti Seven 25 (2 nel 2021), per un totale di 1230 Fr erogati 

• 2 Carte Junior, per un totale di 14 fr erogati 
4. Tenendo conto della sensibilità ecologica che vorrebbe e dovrebbe avere il nostro 

Comune (oltre che un aiuto economico importantissimo per la Popolazione che sfrutta i 

mezzi pubblici), non ritiene il Municipio assolutamente doveroso, a fronte di questo 

aumento dei prezzi dei trasporti pubblici, adattare anche i sussidi per l’acquisto degli 

abbonamenti per i trasporti pubblici (ovviamente aumentandone la percentuale 

sussidiata). Se sì (come ovviamente auspichiamo) entro quando intende aggiornare 

l’ordinanza con le nuove percentuali? Ha già un’idea il Municipio di quanto 

potrebbe/vorrebbe aumentare la percentuale affinché venga controbilanciato l’aumento 

dei prezzi previsto da Alliance Swiss Pass?  
Innanzitutto lo scopo principale dell’Ordinanza è quello di promuovere la mobilità 
sostenibile a fini ecologici e ricordo che i vari sussidi vengono elargiti a tutti e non solo a 
chi è in difficoltà finanziaria. 
Il Municipio ritiene prematuro prendere qualsiasi decisione ora. Non è intenzione del 
Municipio adattare le percentuali ogni anno all’inflazione. Si riserva di valutare e decidere 
un’eventuale misura inizio autunno, dopo una conferma definitiva dell’aumento delle tariffe 
da Parte di Alliance Swiss Pass e a dipendenza di cosa deciderà la comunità tariffaria 
Arcobaleno. Per prendere la sua decisione terrà anche conto dell’andamento dell’indice 
nazionale dei prezzi al consumo durante i primi 9 mesi del 2023. 
Nel caso il Municipio ritenesse opportuno compensare integralmente gli aumenti, 
procederà con una modifica delle percentuali di sussidio e dei massimi consentiti laddove 
sia possibile modificarli via Ordinanza. In tal caso il Municipio emanerà una nuova 
ordinanza prima dell’allestimento del preventivo 2024.  
Per controbilanciare integralmente il rincaro medio annunciato del 4.3%, si dovrebbero 
aumentare le percentuali di sussidio nel modo seguente 
 dal 10% al 13.7%,   (abb FFS adulti) 
dal 15% al 18.5%  ( Abb Arcobaleno adulti) 
dal 20% al 23.3%  ( Abb FFS Giovani) 
dal 30% al 32.90% (Abb FFS Arcobaleno) 
 
Come detto, il Municipio si riserva di decidere dopo l’estate prima del preventivo 2024”. 
 
 

Il Consigliere Andrea Zaramella si dichiara soddisfatto e espone quanto segue: 
“Le cifre indicano comunque che la popolazione sta usufruendo di questi incentivi, cosa 
che apprezziamo molto perché in sede di Consiglio Comunale, quando avevamo fatto 
l'emendamento, avevamo chiesto proprio di aumentarlo perché ritenevamo che fosse una 
cosa necessaria e doverosa poter andare incontro ai tanti e le tante persone, cittadine di 
Balerna, che usufruiscono dei mezzi di trasporto pubblici. Quindi ci fa enormemente piacere 
sentire questi numeri vuol dire che la strada è quella corretta e pensiamo che siano anche 
soldi ben spesi questi e viceversa sull'ultimo punto francamente vedremo che cosa 
succederà. Non sono personalmente molto soddisfatto della risposta e mi aspettavo ci si 
adeguasse.  È ovvio ed è ancora un punto di domanda, ma penso che ci sia ben pochi punti 
di domanda, sul fatto che Swisspass aumenterà i prezzi perché l'ha già annunciato, così 
come la comunità tariffale Arcobaleno. Quindi penso che sia corretto andare incontro 
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anche in questo caso aa una situazione dove i numeri alla mano citati dimostrano che la 
popolazione ne beneficia ampiamente e quindi con aumento di costi della vita e quant'altro. 
Penso che sia un diritto del cittadino che paga le tasse perché non è che ti diamo soldi nostri 
che tiriamo fuori magicamente ma sono ancora soldi della gente che ritornano alla gente 
quindi non è che facciamo anche qui un atto a favore della cittadinanza.” 
 
 

Interpellanza presentata in data 7 aprile 2023 dal Consigliere Edy Muscionico 

dal titolo “Stazionamenti auto al di fuori dei parcheggi delimitati in centro 

paese” 
Il Consigliere Edy Muscionico, presenta in seduta un’interpellanza dal titolo 
“Stazionamenti auto al di fuori dei parcheggi delimitati in centro paese” della quale 
potete leggere il testo integrale: 
“Onorevole Signor Sindaco, Onorevoli Municipali, 
Con la presente, avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC (art. 66 LOC) e dal 
Regolamento Comunale (art. 32), mi permetto di interpellare il Municipio sul seguente 
tema. 
Nel 2017 c'è stata l'inaugurazione dei lavori di riqualifica del centro paese, il cui 
investimento era stato votato con il MM 10/2013. 
Fra gli obiettivi di questi interventi vi era l'obiettivo di rendere il centro maggiormente a 
misura d'uomo e di migliorare la vita di questo comparto. Progetto al quale avevano 
partecipato esperti della mobilità lenta e i percorsi casa-scuola, casi come dell'ufficio di 
prevenzione degli infortuni. Come riportato nel messaggio di allora, una grande attenzione 
era stata prestata alla sicurezza dei pedoni, in particolare di quelli più vulnerabili quali 
anziani, bambini e disabili. 
Fra le misure per ottenere questi obiettivi la creazione di un marciapiede continuo e di 
maggiori dimensioni rispetto a quelli precedenti ai lavori. 
Per quanto riguarda i posteggi, riporto un passaggio del MM di cui sopra: 
La realizzazione di questi interventi comporta l'eliminazione di 7 parcheggi a lato della 
corsia nord-sud, che peraltro non rispondono più agli attuali requisiti di sicurezza, in 
quanto in particolare l'uscita e l'ingresso dai veicoli avvengono direttamente dalla corsia 
stradale. 
LI progetto prevede tuttavia la realizzazione di 2 nuovi stalli, perfettamente a norma di 
sicurezza, per soste di breve durata, ciò che dovrebbe assicurare ai commerci presenti lungo 
l'asse stradale anche l'afflusso di clientela semplicemente in transito (vendite d'impulso). 
D'altro canto è intenzione del Municipio ampliare il posteggio esistente a lato del cimitero, 
così da meglio rispondere al fabbisogno di stalli a servizio del centro paese. Sempre più 
spesso noto che lo stazionamento di veicoli in centro paese non rispetta quanto voluto dai 
lavori e in seguito regolamentato, con diversi casi di abuso. 
Più precisamente mi riferisco a: 
Soste di auto oltre i limiti di tempo sui due stalli davanti alla farmacia; 
Soste di auto sul marciapiede nord-sud e sud-nord al di fuori dei due stalli davanti alla 
farmacia (in particolar modo sagrato della chiesa, davanti all'agenzia postale e nei pressi 
dei due posteggi regolarmente segnalati); 
Soste prolungate di auto nei parcheggi in area casa anziani senza il dovuto 
contrassegno/autorizzazione. 
Abusi che sottolineo, avvengono sui marciapiedi che secondo gli obiettivi dei lavori di 
riqualifica avrebbero dovuto aumentare e garantire la sicurezza delle persone più deboli. 
Chiedo dunque al lodevole Municipio: 
Il Municipio è a conoscenza di questa situazione? 
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Il Municipio non ritiene che questa situazione possa essere di pericolo a chi si sposta a piedi 
in centro paese? 
Nel caso in cui i posteggi su sterrato in zona cimitero non siano sufficienti alle necessità dei 
commerci in centro paese, il Municipio non intende valutare/considerare nuove soluzioni 
per chi deve usufruire degli stessi commerci? 
Ne va della sicurezza delle persone che si spostano in centro paese a piedi, nonché agli 
utenti che veramente necessitano brevi soste per veloci commissioni in centro paese 
(farmacia, negozi). 
Ringrazio per la collaborazione e porgo cordiali saluti.” 
 
 

Interviene la Municipale Patrizia Cairoli Riva, la quale espone quanto segue: 
“Rispondo in merito all’interpellanza del signor Muscionico, relativa alla situazione dei 
parcheggi in centro paese. Il municipio, grazie al lavoro svolto dall’usciere comunale, dagli 
agenti della  polizia di Chiasso e dal personale della Prosegur, viene costantemente 
informato e cerca di intervenire puntualmente quando vengono evidenziate delle 
circostanze che necessitano di una maggiore attenzione. L’obiettivo dei due posteggi situati 
davanti alla farmacia è quello di permettere un veloce disbrigo di alcune faccende,  come 
ad esempio  prelevare al bancomat, andare in farmacia o in posta o bere un caffè. Per le 
situazioni che necessitano di un tempo maggiore il posteggio sterrato nelle vicinanze ha 
praticamente sempre disponibilità di posti e permette lo stazionamento gratuito per la prima 
ora, senza contare i numerosi posteggi in zona blu lungo viale municipio; dunque le 
possibilità sono numerose e a brevissima distanza dalle attività poste nella zona. A volte 
succede però che qualcuno posteggi dietro i due stalli davanti alla farmacia o che lasci 
l’auto troppo a lungo, o ancora che occupi lo spazio davanti alla cartoleria che dovrebbe 
essere consentito solo per il carico e scarico del negozio; per tutte queste situazioni ,che 
non rispettano le regole ci sono state delle sanzioni anche se non sempre si può essere 
presenti per multare i responsabili. Non riteniamo che questa situazione abbia mai messo 
in pericolo o possa mettere in pericolo i pedoni, ma il Municipio, attraverso i proprio 
collaboratori aumenterà i controlli per fare in modo che la situazione possa essere 
ulteriormente migliorata, sia attraverso la sensibilizzazione, ma anche applicando le 
sanzioni adeguate.” 
 

Il Consigliere Edy Muscionico si dichiara non totalmente soddisfatto e espone 
quanto segue: 
“Ringrazio per la risposta. 
Francamente non sono totalmente soddisfatto. Secondo me c'è un problema che sia di facile 
soluzione nessuno può dirlo, penso sia abbastanza difficile da risolvere. Però c'è un 
problema e secondo me va risolto anche perché secondo me chi transita piedi per il centro 
è il rischio di essere mette in pericolo da queste auto.” 
 
 

Interpellanza presentata in data 7 aprile 2023 dal Consigliere Edy Muscionico 

dal titolo “Progetto ampliamento e risanamento Centro Anziani, Risanamento 

palazzo scolastico” 

Il Consigliere Edy Muscionico, presenta in seduta un’interpellanza dal titolo 
“Progetto ampliamento e risanamento Centro Anziani, Risanamento palazzo 
scolastico” della quale potete leggere il testo integrale: 
 
“Onorevole Signor Sindaco, Onorevoli Municipali, 
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Con la presente, avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC (art. 66 LOC) e dal 
Regolamento Comunale (art. 32), mi permetto di interpellare il Municipio sui temi indicati 
a margine. 
È innegabile che i due progetti in questione sono i più importanti previsti nel piano degli 
investimenti del Comune. 
Già durante il mio intervento nel Consiglio Comunale del 19 dicembre 2022 avevo 
sollecitato il Municipio a fornire un aggiornamento sugli avanzamenti dei due dossier. 
Mi sembra superfluo citare i passi dell'iter che hanno seguito sin qui i due progetti, ma è 
evidente che in entrambi i casi si stanno accumulando dei ritardi, i quali sono imputabili a 
svariati motivi. Penso dunque sia molto importante e doveroso che a 4 mesi dalle ultime 
comunicazioni ricevute in merito da parte del Municipio, venga fornito un ulteriore 
aggiornamento. 
Progetto ampliamento e risanamento Centro Anziani 
Il 19 dicembre 2022 il sindaco aveva informato i Consiglieri Comunali sui contatti 
intercorsi con il Cantone per il possibile allacciamento alla centrale di teleriscaldamento 
di Mezzana. Possibilità che avrebbe aperto a diversi possibili scenari. 
A tale proposito chiedo al Municipio: 
- A che punto sono le discussioni con il Cantone in merito al possibile allacciamento alla 

centrale di teleriscaldamento di Mezzana? 
- Sono già state valutate le conseguenze che questa eventualità avrebbe sull'intero 

progetto? 
- Se si, quali sono le conseguenze? 
- Sono già stati valutati il percorso e i relativi costi di investimento del collegamento tra 

la centrale di Mezzana e la Casa Anziani? 
Inoltre, per avere un aggiornamento in merito alle intenzioni del Municipio e ai possibili 
sviluppi a breve/medio termine, mi permetto chiedere: 
- Ci sono nuovi sviluppi sul progetto generale di ampliamento e risanamento del Centro 

Anziani? 
- È già stato valutato o almeno ipotizzato come procedere e a quanto ammonterebbero i 

costi per il trasferimento degli ospiti durante il periodo necessario per i lavori che si 
vorrebbero fare nella parte medicalizzata esistente? 

- Il Cantone ha già quantificato la sua partecipazione ai costi e ha già dato indicazioni 
vincolanti o precise garanzie al riguardo? 

- Quali sono le tempistiche future e i costi complessivi previsti dal Municipio? 
Risanamento palazzo scolastico 
Come ben sappiamo questo progetto viene portato avanti in collaborazione con il Cantone. 
Il 19 dicembre 2022 il sindaco aveva informato il legislativo su una nuova valutazione da 
parte delle autorità cantonali sulle loro reali necessità di spazi. Da questa valutazione era 
emersa la necessità di disporre di una doppia palestra, e a questo proposito il Municipio 
aveva già interpellato i proprietari dei fondi confinanti con l'area scolastica per valutare 
un loro interesse a vendere parte o la totalità dei loro terreni. 
Chiedo dunque al Municipio: 
- Quale esito hanno avuto i contatti allacciati con i proprietari dei fondi confinanti 

all'area scolastica? 
- A che punto sono le trattative con il Cantone? 
- Ci sono nuovi sviluppi sul progetto generale di risanamento del palazzo scolastico? 
- Quali sono le tempistiche previste dal Municipio per licenziare il messaggio municipale 

per questo progetto? 
Ringrazio per la collaborazione e porgo cordiali saluti. 
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Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Questa è l'ultima risposta che il Municipio darà questa sera. È una risposta importante e 
quindi un minimo di tempo sarà necessario. 
Nella seduta di Consiglio Comunale dello scorso dicembre avevo aggiornato in merito a 
questi due progetti, Casa Anziani e Scuola. Avevo anche detto che avrei poi fatto un ulteriore 
aggiornamento ed è cosa che intendevo fare proprio questa sera ma nel frattempo è giunta 
questa interpellanza del 7 aprile da parte del Consigliere Comunale Muscionico alla quale 
desidero rispondere facendo alcune premesse. Per quanto riguarda la Casa Anziani, nella 
seduta extra-muros dello scorso autunno, avevamo tre punti che dovevano ancora essere 
approfonditi. Il primo era quello degli aspetti energetici, il secondo era quello dei costi di 
un eventuale aggiornamento anche delle camere e dei bagni della struttura esistente e il 
terzo riguardava la partecipazione del Cantone che si voleva chiarire in modo più puntuale. 
Al riguardo da allora sono stati fatti degli importanti passi avanti c'è stato un incontro 
prima di Natale con l'Ufficio Anziani a Bellinzona nell'ambito del quale abbiamo 
nuovamente sviscerato l'intera situazione facendo peraltro presente che l'ampliamento non 
è limitato ai soli 7 letti del reparto protetto ma anche delle strutture comuni che poi vanno 
a beneficio dell'intera casa. Dopo questo incontro il Cantone ci ha confermato in forma 
scritta un contributo di massima, perché chiaramente poi questi contributi devono essere 
stanziati dal Gran Consiglio ma visto l'importo, comunque, ci ha confermato un contributo 
di massima di quasi 8 milioni di Franchi e questo sia in forma di contributo a fondo perso 
sia in forma di pagamento degli interessi e degli ammortamenti ipotecari. 
Per quanto riguarda i costi di camere e bagni abbiamo anche nel frattempo potuto 
quantificarli mentre, per quanto riguarda il teleriscaldamento, ci siamo mossi in due 
direzioni. Da un lato con la Sezione della Logistica, con la quale ci sono stati due incontri, 
uno Bellinzona e uno a Mezzana, nell'ambito del quale abbiamo chiarito bene sia la 
disponibilità a questo allacciamento ma anche abbiamo ipotizzato come potrebbe avvenire 
la gestione futura della centrale e abbiamo chiesto al Cantone di confermare, anche qui in 
forma scritta, questa disponibilità e per la quale è stata ribadita l'idea. Una volta ottenuta 
questa conferma scritta, in seguito per poi procedere ,se sarà data anche alla fattibilità dal 
profilo tecnico economico di procedere alla sottoscrizione di una lettera d’intenti nella 
quale fissare tutti i parametri di questo progetto e dall'altro lato ci siamo mossi dal profilo 
tecnico e economico per valutarne la fattibilità dando mandato alla ditta Baltensperger 
Energia Sagl, che è una ditta che si è occupata ad esempio del teleriscaldamento che sale 
fino Andermatt e alimenta tutti gli stabili compreso quello Sawiris e si sono occupati anche 
del teleriscaldamento per il FoxTown a Mendrisio. Il mandato serve per chiarire appunto 
questi aspetti tecnici e la ditta Baltensperger Energia Sagl a sua volta ci ha chiesto di 
incaricare anche lo studio dell'ingegner Montorfani & co per la valutazione tecnica della 
fattibilità del tracciato tra la centrale di Mezzana e la Casa Anziani, perché bisogna 
transitare anche su strade dove sono già previste infrastrutture sotterranee e quindi era 
importante chiarire che non ci fossero incompatibilità fra le infrastrutture preesistenti è 
quello che si andrebbe ad allestire. 
Gli studi si sono rivelati un po' più complessi del previsto e quindi è andata anche più alla 
lunga rispetto ai termini che eravamo fissati e questi studi non si sono ancora conclusi o 
perlomeno uno si è concluso oggi e l'altro è in via di conclusione. Dalle prime indicazioni 
che abbiamo ricevuto sembra che la fattibilità tecnica sia data e confermata. 
Abbiamo chiesto anche indicazioni per quanto riguarda la sostenibilità economica che 
verosimilmente sarà da valutare all'interno di una rete di teleriscaldamento non solo 
limitata a questo collegamento Mezzana-Casa Anziani, perché effettivamente collegare un 
unico stabile non avrebbe un grandissimo senso. 
Attendiamo adesso anche la consegna del secondo studio. Il primo dicevo arrivato oggi in 
Municipio che non l'ha ancora visto dopodiché, se la fattibilità sarà confermata, l'intenzione 
del Municipio e quella di incontrarsi con i progettisti e valutare quali siano le incidenze 
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positive che queste potranno avere sul progetto in particolare per quanto riguarda la 
questione delle termopompe ma direi anche dell'impianto elettrico e di altri elementi che 
poi vanno a cascata. 
Fatto questo il Municipio intende nuovamente indire una serata informativa rivolta al 
Consiglio Comunale così come era già fatta in precedenza in maniera che si possa 
condividere le intenzioni e in seguito dare quindi un mandato preciso ai progettisti per 
allestire la progettazione definitiva e il preventivo definitivo. 
 
Ecco con queste premesse risponde alle domande: 
- A che punto sono le discussioni con il Cantone in merito al possibile allacciamento alla 

centrale di teleriscaldamento di Mezzana? 
L’ho detto da parte del Cantone è confermato. Attendiamo la conferma scritta.  

- Sono già state valutate le conseguenze che questa eventualità avrebbe sull'intero 

progetto? 
No, attendiamo la fattibilità del teleriscaldamento e poi l'intenzione è di incontrarsi con i 
progettisti. 

- Se si, quali sono le conseguenze? 
Sarà necessario, attendere ancora un attimo. 

- Sono già stati valutati il percorso e i relativi costi di investimento del collegamento tra 

la centrale di Mezzana e la Casa Anziani? 
Sì, il percorso è stato valutato così come è stata valutata anche la fattibilità tecnica. 

- Ci sono nuovi sviluppi sul progetto generale di ampliamento e risanamento del Centro 

Anziani? 
Ormai questo andrà di pari passo con gli studi sul teleriscaldamento ritenuto, come ho 
detto, che abbiamo adesso l'indicazione scritta del Cantone sul contributo ed abbiamo 
anche il preventivo per il rinnovamento di camere e bagni che a tempo debito vi 
presenteremo. 

- È già stato valutato o almeno ipotizzato come procedere e a quanto ammonterebbero i 

costi per il trasferimento degli ospiti durante il periodo necessario per i lavori che si 

vorrebbero fare nella parte medicalizzata esistente? 
No, questa valutazione non è ancora stata fatta anche perché non è detto che con il 
teleriscaldamento gli ospiti vadano poi ancora spostati. Questo è uno degli obiettivi che 
intendiamo perseguire con questa variante e oggi non siamo ancora in grado di dire se 
sarà così ma è quantomeno una possibilità. 

- Il Cantone ha già quantificato la sua partecipazione ai costi e ha già dato indicazioni 

vincolanti o precise garanzie al riguardo? 
L’avevo già detto. 

- Quali sono le tempistiche future e i costi complessivi previsti dal Municipio? 
Le tempistiche sono… il più presto possibile. Siamo col fiato sul collo dei progettisti. 
Ringrazio anche il collega Benzoni che in questo che in questo ambito mi ha dato una 
grossa mano non solo in questo ambito ma anche proprio per mantenere la pressione e 
cercare di accelerare il più possibile i tempi. I costi dipenderanno dalle scelte che 
verranno fatte e dalle ricadute che il teleriscaldamento potrebbe poi avere sul progetto in 
generale. 

Per quanto riguarda il palazzo scolastico sapete che la cosa si era fermata per lungo tempo 
per la necessità del Cantone di capire bene quali fossero le sue effettive necessità in termini 
di spazi didattici di nuove palestre. Il Cantone, che a scadenze regolari abbiamo sollecitato, 
lo scorso 1. febbraio abbiamo fatto un incontro e ci hanno confermato che di per sé non vi 
è necessità di ulteriori spazi didattici oltre a quelli che possono essere creati ulteriormente 
nell'involucro della palazzina esistente quindi non c'è necessità di andare, come ci era stato 
ipotizzato un certo momento, a costruire aule supplementari sopra le nuove palestre. 
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Per quanto riguarda le palestre, purtroppo non abbiamo ancora delle indicazioni chiare se 
vogliono fare una palestra singola, doppia o tripla perché il Cantone sta aspettando ancora 
nei progetti che stanno avanzando a Chiasso, tra cui il Centro della Moda dove vogliono 
fare delle palestre e quindi non ci hanno prospettato tempi brevi al che abbiamo deciso di 
scindere le due cose quindi di andare avanti con la ristrutturazione della palazzina piuttosto 
che di occuparsi della palestra e in un secondo momento, quando il Cantone avrà chiarito 
quali sono i propri intendimenti. A fine febbraio avremmo dovuto ricevere quindi la variante 
aggiornata per quanto riguarda il Palazzo Scolastico. Nella riunione di febbraio avevamo 
stabilito che l'avremmo ricevuta entro fine febbraio. L'abbiamo sollecitata un paio di volte. 
Questa mattina nessun loro scritto non è ancora arrivato ma colpo di scena invece è 
arrivata nel pomeriggio una e-mail che anticipa finalmente questa variante che dovrebbe 
essere quella buona e che adesso dobbiamo esaminare. Speriamo adesso di poter 
proseguire in tempi celeri. 
Anche qui la scissione della dei due progetti comporta tra l'altro una semplificazione in fase 
di concorso per la palazzina, perché non sarà più necessario un vero e proprio concorso di 
progettazione ma potremmo limitarci a un concorso di prestazione. In sostanza a un 
concorso di onorari dove si scelgono i progettisti, perché se non bisogna progettare anche 
la palestra non c'è così tanto da progettare in termini di diverse alternative d'accordo col 
Cantone. L'intenzione è quella di procedere in questo modo senz'altro più veloce e meno 
dispendioso anche in termini finanziari. 
Con questa premessa anche qui Rispondo alle domande: 
- Quale esito hanno avuto i contatti allacciati con i proprietari dei fondi confinanti 

all'area scolastica? 
Ricordate che avevamo deciso di prendere contatto con gli eredi Frieden per valutare 
se c'era una disponibilità a cedere una parte del terreno per l'eventuale realizzazione di 
questa ulteriore palestra. Di principio il nostro interlocutore si è dimostrato aperto auna 
simile eventualità. Sono due punti da chiarire: il primo quanto terreno abbiamo bisogno 
e questo dipende da se si fa una palestra singola, doppia o tripla. Verosimilmente sarà 
una palestra doppia, da quello che ho letto nel progetto che ci è stato inviato oggi 
pomeriggio e poi dovrà parlarne anche con gli altri coeredi perché c'è una Comunione 
ereditaria composta da più persone e quindi tutti dovranno esprimersi. 

- A che punto sono le trattative con il Cantone? 
Ve l'ho detto quindi siamo in attesa di ricevere anche in forma cartacea la variante 
aggiornata con questa decisione di scorporare i due interventi. 

- Ci sono nuovi sviluppi sul progetto generale di risanamento del palazzo scolastico? 
Appunto questo di scorporare e cercare di accelerare il più possibile i tempi di intervento 
sul palazzo. 

- Quali sono le tempistiche previste dal Municipio per licenziare il messaggio 

municipale per questo progetto? 
Dicevo che si tratta di esaminare questa variante ulteriore che ci è stata sottoposta. 
Bisogna esaminare gli aspetti economici e poi l'intenzione è quella di firmare, anche in 
questo caso, una lettera di intenti per poi dare avvio nei termini più brevi al concorso di 
onorario. 
 

 
Il Consigliere Edy Muscionico si dichiara soddisfatto. 
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101. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni 

 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Andrea Zaramella e 

sottoscritta dai Consiglieri Ezio Crivelli, Francesco Doninelli, Fabio 

Canevascini, Maria Senerchia e Filippo Finke dal titolo “Messa in sicurezza 

incrocio via Fontana, Via San Gottardo e Via Stazione”  
Il Consigliere Andrea Zaramella, presenta in seduta un’interpellanza dal titolo 
“Messa in sicurezza incrocio via Fontana, Via San Gottardo e Via Stazione”, 
sottoscritta anche dai Consiglieri Ezio Crivelli, Francesco Doninelli, Fabio 
Canevascini, Maria Senerchia e Filippo Finke della quale potete leggere il testo 
integrale: 
“Lodevole Signor Sindaco, Spettabile Municipale, Spettabili Municipali, 
con la presente, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art.66 LOC) e dal 
Regolamento comunale (art.31), ci permettiamo di interpellare il Municipio sul seguente 
tema: 
- Messa in sicurezza incrocio via Fontana, Via San Gottardo e via Stazione  

 

Con il progetto piazza, datato ottobre 2013, tra gli obiettivi che lo stesso si prefissava, vi 
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era anche quello della messa in sicurezza di parte del comparto/incrocio tra via San 
Gottardo, via Fontana e via Stazione. Parzialmente questo obiettivo è stato raggiunto 
poiché alcune migliorie ed interventi specifici sono stati portati avanti, tuttavia parlando 
con numerosi residenti di via Fontana, così come anziani o semplici usufruitori della 
locale Cooperativa, ci viene segnalata ad oggi questa zona come ancora assai pericolosa 
per il pedone e/o il ciclista. 
A titolo d'esempio, possiamo citare alcune di queste segnalazioni che ci sono state descritte 
da alcuni utenti della zona: 

• Traffico di veicoli a velocità sostenuta (nonostante i limiti previsti) lungo via Fontana 
(tra l'altro zona questa facente parte del PMS — Piano di Mobilità Scolastica e quindi 
usata dai bambini); 

• Auto in retromarcia che escono dal parcheggio della Cooperativa e non vedono i pedoni 
investendoli; 

• Ciclisti che a causa del nuovo cordolo sopraelevato (costruito qualche anno fa) nei 
pressi della Cooperativa lo colpiscono e cadono; 

Si può dunque notare che la zona risulta parzialmente ancora molto insicura e nello specifico 
poco a tutela dell'utente più debole della strada, cioè il pedone. 
Non dimentichiamoci che quell'incrocio e via Fontana sono zone trafficata da numerosi 
bambini che vanno e vengono da scuola e da molte cittadine e cittadini che si recano dalla 
Cooperativa alla Casa Anziani situate entrambe nelle immediate vicinanze. Mettere 
in sicurezza quasi totale la zona diventa dunque a nostro parere un'importante priorità. 
Preso atto di questo, ci permettiamo quindi di porre le seguenti domande: 
1. Il Municipio non ritiene importante intervenire nella zona sopramenzionata? 
2. Attualmente in quella zona cosa è già stato fatto per la sicurezza? 
3. Il Municipio ritiene le misure intraprese finora sufficienti per la sicurezza dei pedoni 

o vede necessarie ulteriori migliorie? 
4. Il Municipio ha pensato per il futuro la posa di ulteriori ostacoli per i veicoli 

o rispettivamente protezioni per i pedoni? 
Ringraziando per la collaborazione, porgiamo i nostri più cordiali saluti.  
 

 
Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 
 

 

 

 

 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Il Presidente:  Il Segretario: 
Ezio Crivelli  Angelo Russo 
 
 
 
 
 
Gli Scrutatori: 

 


